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DIARIO l'POLITI Cfì̂  '̂ 1 
Dopo it'passaggio della Sava le ope-

i-azlonl dell'osercìtè'àtistriacoproce-' 
dono piùispeditaaJéntè, ej^se vogliamo 
dire, anólie coli niaggtoi'6 sucèosso 

J4J/disarmo dì alcuni'viììaggìj 'la dl-
iSpeTBiono di alcune piccole bande,-: 
non sono certo grandi faltl^dei quali-
un-grossoiesercitoj Cóme qùelW iché 
invase la Bosnia, possa.legittimamente' 
menare grari; vanto'; ma la marcia 
strategica-'in avanti delle vàrie i co­
lonne sfa già per produrre' i suol 
frutti, e inoli ultimo à r̂-la presa dì 
Biliacs,.dove,/p.ochì giorni soiio, il 
generalo Zacìi ayeà dàtpstorditaìnonte 
di cctzzo colle ^lie teà^é di colónna;' 
BàgHAcaudo nòH'liévQ.'numero di uf-̂  

. ficiali e di soldati, e cómpromfìttendo 
moltifBÌlmo là sua riptitazlòne. "• 

Però i trofei raccolti ,d4gì^austriaci'-
aiftiiacs furono molto scarsi, e' l'àb-^ 
bàtìdbWó della piazza p'àre'^ìiitìtrostB 
r éfietio di un piano prestabÌii,io da* 
cb-ìdìrigG le fòrze' deigl'insorti, chei 

conseguenza di un Sè'òbndo attiédco'' 
formale degl* invasori! ' ' ' ' * / ' -** 

Oli austriaci non trovarono infatti • 
nella piazza clià cinque' catriotìì; nr(/ 
uiBciale dì stato 
regolari turclie 
zipni. Dove Bbn.6 andati'ì'difensòri di 
Bibapa. che aveano respinto con tanto 
successo.ijspflnstanto valorejl primo! 
attacco degli austriaci ? Evidentejnén-
te si sono dileguati, od hanno rag-:' 
giunto, qualche aitrà^, colonna:^ d'in--: 

.; sorti, cìie.si. trova in.,posizione, pitì" 
indietro, 0 uniti assiemò opporranno 
nuova resistenza. opniTaddoppiate ri* 
sorse^'Iniciò appunto sta,il.guaio de-i 
gii: austriaci; ÌMramensa difficoltà deli 
loro obbiettisQiiiessì devono nieoócioi-
stare a prezzo di molto sangue linee 
successive^ senzft raggiungere mai un 
grosso corpo d' ineorti'pèr'''b^ttei'li a 
fondo in una giornata decisiva.); t 

,-;, Forse ai quartìergBtoeraÌQ auettiaco-
• 

pjEà^sptr^a.̂ ì oU?uere.,qveato, intento 

nelle viciiia^^?-^^. Livno, dovo pare 

cli9 gl'riin?^ortì, afcbjapo intenzione! di 

far^toata, e dpyo i^nzì-sì; dice chO; si 

trovino già in u;Ra iforte .J?olpI^na|di• 

ifamio aspettare neppure questaTolla 

.dl-pÌQ.ftirmp'iÌ^.fleifl!po ; Ja iattìoaidì-

^^9^d[Hiio,a canitiarÌQ,, ,.^^ . ,,VMV \ 
r ,^;,;Ma q^V ^'^^8^ -̂iâ  SVe t̂JQJjet.̂ .Cpal 

Dormii dì condotta seguirà il comaiido 
-geDG>:a}^^ ì̂ift̂ 4ftc%po8lVufflzÌa^^ e col 
soldati JĈ golfî X tjarc)i?L,.presi,d^s^i?to 
la guerra, e ultimamente a.Bihsds?' 

•in ucostato di gu^rr^, .diphì^j^Ur 
tanto é vero che hanno negoziato 
flpq.^.ìeri p?r ufla ^^pny^BJsìqne 4h 

.yìsta di upa occupazìoiie pacifica delle 

.due p f̂̂ v^n?ie- ,QuaÌ tjTr.̂ jitwento spetta 
. dunque.alio, tr,uppf]!.^regQÌari turche, 
,4e,i,quali ,combatlonp armata, mano' 

:. M ^^Rx^rn^ ..^ì, rapporti; .polìtici 
v^aJnterna?ìrnaìì non è la cosa più 

.Se.le.;relai'-ioni fraila ,Fotta eifÀii-' 

gìudìj^ì, ai tenersi una porta apetta 
per 1* opinione ^coiitrària, cóme bella 
maggior parte dì tutte le consulta­
zioni dei curiali/ T Héhah còstitui-
Bcòno ̂ 11.1 Vero tipo dbt'bàrcaméhftitìho 
.nìelFepéca 'iitf̂ ^ctiì siamo T?a face^dq 
tanta fortuna^^^^ ' -^•-^'"'' •'' "'̂ '̂  j y 
' Î ^ giornali ironservatori e i botìa-
partisti attaccano viTaraonio il disbor­
so: quando 16 avrfniò letto, appre?-
Mrerao anche il naeriio' delle lodi o 
delle censure. ^ * ^̂ ' * -^' ^ :., 
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, stria sono, migliorate, .come, assicura 
,0 niagg'iore dfelle truppe *̂ Times,,^ielvQiìei sue inforhiazipni; 
e, poche ài-riiro tónni- ^» Costantinopoli, tin^^ànomalìa-còsV 

stya^a dovrebbe prontamente cessa-̂ ^ 
re.i,i,nzi acquista pur credito I* altra 

;i^otìz)ft ,dftta dallft, stesso! ' iSr/mc&;.ché 
V amba sciai ore di una grande potenza' 

(flql̂ ia. suggerito.,JTtid.efti^cIìe anstrltó' ' 
;.^]^urchi.p(3cupijìo,simultanea ^m^ntei H( 
distretto di No^i-liazar. ^ ., • \ ; , \ :̂ 
. Non è.difilcne indovinare thè hi' 

.^ymàe pptenz3„',,cui,B,ìliide ili Time»' 

.^:,la,8tes:sa Inghiltetra. . a 
i l S <.,ihì' i.'-s 
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1] t e l fgra rò d'Iiii'frÀHnìe^sb^i^^ ! 
•giudizi dei eiortìWì f ràncysi 'Bul di-
gccrso dì Gainìjettà: l ' f e p u ' f e b l i ^ ^ 

^tó^Sj^ìi^iiudono : solò il Teìit^s,. e ì M-
' &aV« f a n n o ' l è lord r i s e r v e ; è scuola 
'^Vècchia 'dei Lèhah, mìMiì'Xa^ 

. ri>ni idini&tero de^ìe fiR^nze fu.indìi 
ry/7Aìiii Dgli in tendent i di finanze e 
ftgli^ impiagati demanial i la seguente 
C i r c p l a r e : \ , . ' ; -„ . . >. , ^ ^ ; , • ] , . \ '-' 

, ^m^.> i8 settembre ms. ^'^^ 
uuTJpleprune^accurato delloslatisticlie 
degl'introiti .delleitasse dibollo mi 
offrì argomento a persuadermi >dhe 
esse non rendono quanlo legittima-
Bientp ri'Br^ripì-nazionale pctrebbe 
attenìiere.. ,.- .nm -'•' r-i. .-y-uii : ^̂  
; Forse per taluno dì esse identità 
^el ìli. spesa a ppare soTerchìa in para-
g,PBp dell' import8j3za.,,o ideile: oonse-
gnenze giuridiche dell'atto qhe la rp: 

4i«^?m;,'(9TS9iper. sitpe.i© modalità' 
-,^jelP,cfatia, .apjplicazjonp, della legge 
ingenerano perditeippi-e disturbi, che. 

.^:P»'?fifl<!,rPÌ^;attm^te,p più comune 
ilUl?Jt«i1ln.e:M sottrgryisi. : ^ .• i ;:. 
,(..,Sfi»oitcl\è,i Hjentre; appunto ,io ini' 
^ P.r̂  !Ji'gpruÌn?f oc^re..^aiL, IPaylaiftentp) d̂  
jTpler dare assett9,,(CPp.una.savia ^i-' 
,jf(̂ |wai<^eIIft;ifcoge <Ji registro e helJo^^ 
^*(^.quesja,..gr^m .BiatfiriQi, ,ixiiJcoi!re 
sfratao<o i;,Gb&Iigp di far si cheJa 

diuturna inosapr^anza ideila legge auT 

Quando si rifletta a quali ingenti 
cifre^ ^i reddito ascendano consìmilii 
.tapse liei più civili stati d'jKiiròpa e 
corno la loro osservanza sia ormai 
penetrata nelle abitudini delle popo-
Jazioni, al pu.nio .cMesdi.iti|t«^e Jpi-
ppst,e;dirette queste riescano le,meno j cìsionc 
trascurale e le pitijfruitiferfi, ravvi-
.sandosi ^inesse^ quasi il .termometro 
,dello s-V'iluppp .tlf-gli, ailari, p., quindi 
dell' incremento della , prosperità na­
zionale, non si può a-m^no diiau^ii-
rarsi; che, mediaiite la retta e co-
stante loro applicazione, anche,la'A-' 

,jjiB,nzf, Italiana ne, ritragga quél fruito 
che il ,lpg;Flatore ebbe in mira ncl-
radpiiarle, ;'p, ehp pur troppo fin qui, 
per molteplici cause, non fu dat^jot-

i combinati,articolirl3, 10, 20,,.§|2, del registrò'e bollò li té-rónno'costan-
ar".7.i,art..,45i'ii"'l, 2, 3* art. 51 e 53, temente afUsti nói locali dei vispfcitivi 
n" 1, 5, ,6,^|7,^e. 8, deila'legge sulle uflìci, • '; ,• •'••• '"'! ' -^ !•;< 
tasse di'boilo sieno quindi innanzi Òitre elio delkìstil^Uiii'embiii dei 
esattamente applicati. j .fnnziunari della (Inanza, io'non du-

Qiiegli artifcoìi determinano con'pi-e-" Òlt& rfel Voloiitéroi-o conc'o^éo del paese 
ìsionc gli atti soggetti alla tassa, 6 lo noli'osservanza di'nhàl^gge,--lé^ cut 

formalità da ' à(Jemplerf.ì per Eocldi- dippo.'*i;̂ Ìonj siimài inevitabiip ram-
sfarla (art. 13, 16 è'20 § 2' N; Ì7);,,. m.eHttìre. :S'è dal ibrlò tói rattenne ii 
fanno obbligo preciso à tutti gii ufllr penàifirp clip potèsî o'̂ ^^ a-ta]uno. 

; ciali amhiiiiìstrativì'P -giudiziari, in- Sembrare' òìpporiunà "occaslontì'fllfban-
'••c(àr!yàli dell'ajipircBzitìnp alla lègge, dl'f la; Crociata cóntro il fiscalìsmo in-
''<il rilevare, accertare ;e dèiiunziare'xatteW^^^^^^^ ' • ' ' '••'-•' „ 
'a l l ' au tor i tà ébmpeféntoie cohtrdvVGn-.'i ^''^Trtìperoccliè ad ogni buoni cittadino 
' z i b d i r M ^ b o n dar corso a fecrjttì mu- 'pa^r^' 'iiivtìce ovvio, io cònfìdf^f H r i ­
ni t i di bello insufflciente, prosentati ; flettere c^é s'e'l" at tualo Aiaitìiriietra-

'per domandare bd eccitare dicliiara-, , zioiie h a creduta suo doveroso còm-
zionì (art . 51), e t én^ t ìb ' sb l i d r i r ì a - p ì to , Ì s sbcóndando ' i voli ^ d e l l a ' g r a n 

'men te obbligati al pagamento doije, . maggioranza dèi paese',' i ì ' ' .proporre 
penali di lire 20, ISO, o deV doppio ;a chie sì recass-'e uii ̂ ollieVó; ^lle classi 

••^«.«..^„ (jei casi, , stabilite-pei* ogn i ; - jmenofavorHe dalla foWtìij'à,^ lè in-
'vcnz innc 'nòn soltanto le parti",' ^combó '^é^iandìo, éd'"'api)uhtd'^ ^iicora 

' b i é sottoscrivono, 'accettano o i'ice-^ più per questo, l'obbligo gacrci di far 
t ò r i o quietanze non regolarmente boi- si che le vigènti leggi'd'imprisfa sieno 
"late, ma bénanco !'•'funzionari che r ispel late da ognuno. "•̂ •̂ 
cijntTavvengbnó'al divietò di prestars i Attenderò sollecila comunicaziono 
all 'uso di tali documenti (art . 45 pu- dèir'iaVrlvo' della presente circolare 

' m e r o ì 'è3\ e art', t 3 N . 5, Ó,-'7'6 j8), p e r par te dei s ig tor i intendenti di fl-
péi qual i tibzì, olirò a la ló ' sòl ida- nanz^, al cu i intelligente zslo pei 
rietii, è stabilita una multa spec ia le , ^érl interessi dello Stato affido di 

tono soggetti, la sua tenui tà , poiché; ^1 '^r-e 50 (art . 45 N . S com. 2 ; e ^r-ifS.'volgfre e diflbndere, i;i, ,pgni, e 
non colpisce pìio,,Iej?i^cei;M''e,23cr « n Vìcolo 53 N. 1); : • - . ^ - : . j . s|pcp,JÉ! considerazioni . ^ é \ e s e a 
• •""• • •• È giusto,^è-i iecésFario che queste . , t |eno. 

•jiréscrizionl .èieiio pun tua lmen te ese-I 
•gtìl t^ ; & che 1* AtìiminÌ8ttóoh^-;6cin-.^ 
'•có!^''Ìion''là stia'vigilanza a creare', 
ea'èsÌéiì'dfré,-'doVé''fadifettò;ia^dòve-if ?,. 
rosa abitudine di pagare l'è̂ tófegé cho. 
il paese si è imposto. 

tenere. 
i,, Ilpa: delle: t^sse, di, bollo,che più 
^^eci^ìmenie ha., rJchiamaip, lâ  mia 

.atteni^Rno ^d;:iì..cpi;.reddiiq è̂ ^ fra" 
i4)fi^_i jjjippprzionaJmeuie^f J i più lùn^ 
idìì9 dal to3:;r;6BpncIere,a^* aspettativa 
del ParlaHienfo che l 'ha dccreiafa/è 
la tassa sulle ricevute crdfparfe, (̂à^ 
opportiinemente^/ido^ta, cofl ,la legge^ 
del 19 luglio If 68, da dìVcz a cm^Ve 
c^ntesìuii, , , ,- ,, ;, ., i 

._ ^..La moltitudine deglì^ ^t t i che , \ i 

^efoiida 
'^•'dòntravv 

i(b^':i .ni '. VM 1^ 

i 

;hp}ìp, 9i\che per quegli atti in ̂ ^ 
non può eesorne pretesto la gravità 
0 là'ihorestia; pon ridondi a sViapUo 
del •publiilico Erario; a' sfregiò della 
volontà del paese; espressa dal voto 
^dèi siiói legittimi rappreBentaàW^ ' 

incomodo che reca,-iì,feuo pagamento," 
„|l,.qualp può far^iìtanipippr mezzotdl; 
apposKjfoglilimbraii, quanto mediaiito' 

f,̂ P«%«l̂  «i^T,':^ .̂'̂ '̂  ¥ ' o Ì ' ^^^ ognuno 
può agevolmente proi^y^dersì, collo­
cano questa ;ira;iG imposte indirette 
a larghissima base |̂  di quasi insen- '̂ 
eibjle 8ggrav/o. t 'kraflo ìia quindi 
ragione di'éipriimettersenè pn note-
Tote introito, « n ^ a ^ h e ' si posssmo 
ìmmaRÌhare'i-aglbiH'e nrnn'ure nMo-

occa-
COH-
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MfeUblimé, eXorenzotfuisiihììi^eTàéendo-, 
in'Quella che guardava là'c^niessa ci>fi 
ana:di doloroso stupore. . ' -̂  
"̂̂  NÈtì-rano'gli Évangelii ctìe Crisìo^ 
allorquando si vide, tradito da uno 
de' suoi, gli dicosse con dolco mes).ÌTÌ 
zia : amico, a flhé' set yeiauló ? Ma $)v 
Evangelìi narrano eziandio ' è'ò^'egli 
già sapesse che uno iW suoi l^avrobbe 
tradito. ,' " • " ... ; , ' 

lì povero Lorenzo in quella- ve îe 
non sapeva nulla, ce avrebbe potuto 
mai imagìnnre'iantf^'a.cerhìiAdi ppre- vano a negarlo. ' • 

• . - 1 . 

h ; 

. ^ r . ^ 

-i r ^ 

, La contessa Cisnerisl sAzò dalla pol-
^ùììh, e guardando Lorenio dal capo 
alltì piante, gli disse con voce sottile 
m a ferma; • i 
• —̂  Voi insultate un uomo che io 
accolgo in casa miai ''••• .! ! • 
. Se ila nostra' lingua italiana còbsen-
tisse Fuso di certe metafore, dìremnio 
*hej quella voce sottile ina férma delia 
contessa Cisneri poto va. rassomigliarsi 
ad una lama di pugnale, che apparo 
«OBI fina, e va diritta nelle catnì ; che 
la un hnco da nulla, e tuttavia vi si 
immerge nel tìuoro/ 

Intanto per liorenzo Salvanl le pa­
role di Matilde, furono come una tra^ 
ilt tpra, e il'primo atto del giovine fu 
quello di recare una mano sul cuore, 
«ome, se appunto colà fosse andato a 
feri re n dispregio della bionda signora, 
che stava ritta iu; piedi dinanzi alni, 
guardandolo con piglio sdegnoso. 
; Egli tuttavia non disse parola, L'as-

SftJ.io era state così repeotino e vio^' 
lento, che egli non ;̂ eppe che cosa ri­
spondere. A volte anco ìì silemìoè' 

danno molestia? 
\Xorenzo allibì a quelJft secoÉdà per­
cossa: quindi per naturale contras^oj^ 
gli divampò il volto/ allMiuprovvlso 
riiìuiredel e«ngueiBlle tempia, Si'càc-

^ciò^una? mano ne' capegii, • e strìnse 
coèi forte come se volesse strappar­
seli. •: ''• .- y''i ]'• li ;̂ i ••. :. i-V \ ^̂  

i~*̂  Calunniare! calunniare li ripetè 
egli, con lina terribile progressione di 
accento, Ohy voi io amate^ signora,,. 
Voi lo amato I Adesso vi porreste in-

ragioiii e neppure pre 
fetì^'che fcufiiVp^ìa renHfiìVa m (JM 
(levo.concorrervi';. \ .' " " ' '. ;, \ 
• 1 '̂scòpb apf;uril:o' della prescnteVìiV 
^colare l'invitalo i ^igr,ori'jiìtendeiitv 
"di finanza, e"i CcmpeténtVufflcì'eso,-j 
cuti\i, a dare opera elficace, perchè! 

i 

altro^ n^ • 3 

L r ^ t ^ J ^ 

' ''•^— Che cosa avete detìo a quei si-
'^Vntììi'VchiéEè là contéssa a Cecchina; 

Ad^a^aVOlai-e questo còinpitó; coinè • " t f ; ^ ^ ^^^^^^^^P'^"^";!;"^ pi­
pare a prevenire ogni qùéi^elldi'nuoiva ^ S S ^ t ' l ' ^ ' ^ . t I f f ' ^"^^^^^"^^ 
ed improvvisa severità, che i^^^<y\^ ^^^^,^^;!^^f^ ^"l^i:, 
volesse imputare « questo mìo riohia- ''//'^"'''' •'̂ '" "U"''nh. vaporah.ù. soUaHì 
mó ali" osservanza della legge, ì 'si. Colla para ta di domani avranno t e r -
gnor i , iptentìfJlti, 4 i flna;jgft..dx>vr3nno ;, ̂ ^^^: ^^ 'Blandi .manovre; ^o' Ip t ruppe 
dare la massima notorietà, anche me-,"*"Ì^'®r^""0^**^omani stessa i r . m o v i -

/deputo r ipe tu te pubbliche affissioni,. naènto dì^ r i torno alle guarnigioui. 
Io 'ho ' segu i to colla .pili c i v a i e : ! co­

stante attenzione la vostra condotta 
di questi giorni nei campi, pelle mar -

' • • • - • ' - . t y / j - i t ì ) 

alla, predente circolare,,ed agli a^ti-
coli di legge che vi sono menzionati, 
e trascritti in calce: e. i ricevitori 

r r 

! ,P , 

1 1 

Jfriffvntp teitmkr dei fratetìi irmuu 

gio nella donna, le qui labbra sì erano 
posale cosj.povenio sai PUÒ capo, Iji-
sbigliande al feuo;orecchio beni'altre 
pai ole, Però, stette trasognato a guar­
darla;: e per la prima volta' la • con­
tessa gli apparve una donna malvagiia. 

.:, Matilde, a dir veroj'^non ^era' mal­
vagia', ma guasta. Non' lo amava piùp 
e limosinava le scuse nelle consuétii* 

3flini sociali, dar leij da-lei tante volte' 
sprezzate, per romperla con luì. I pre-
^gìudizì della educazionp diventavano 
a' suoi ocfhi altrettante ragioni per 

• poter ;trafiggero liberamente quel po­
vero innamorato. Ora, iion''s''b8''da 
essere soverchiamente severi nel gi«-

. ^ìcpj-e.la contessa, per tal cosa, che 
vediamo accader di sovente in questo 
mondo nutrito di contraddizioni. Ghiun-

,,qfle g-vesse potuto in quel punto scru-
h t ^ r r animo della contessa, avrebbe 
notato come a lei paresse aver ra­
gioni da vendere^ 

t' Ella dunque, non ponendo mente ài 
dolore di Lorenzo, non badando elle 

!^ flè,:fi|?l3sciò andare alla voluttà del 
feFìre,: P raddoppiò il suo colpo- - ! 
. —- Signor Salvani, prosegui ell^, 
siete voi dunque dieceRO cosi in basso, 
da calunniare i gentiluomini che Vi 

Matilde rispose crollando le spalle e 
stringendo le labbra; quindi si mosse 
per^andarè allo specchio, 
: Era quello,uno àtatO'dì cose diffi-̂  

cilissimo per ambedue. Lorenzo aveva 
già posto mano al cappelle' per an­
darsene, qiiando s tud i 'il fruscio di 

^luna veste» è subito dopo un batter di 
anodiche sull'uscio, r v ; ' 
)iì '^-^iAvàntil- disse la':^contesBà;VÓl-^ 
gendosi dà quellàto. 

L'uscio-sì aperse ed entrò la ca­
meriera ad annunziare l 'arrivo del 
'conte Aleramì col marchese De'Carli-

• ^ Ah 7 lo sapevo che non sarebbero 
' filati molto a giungere ! esclamò la con-
iepsa. Signore, eccovi dunque con-
tentoMl inàrchese De' Carli è la peg-
giorllingua di tutta Oenovaj e ai ni-
glierà certamente una satolla de* fatti 

m ì e i . '• : • ' ^̂  : - ' • V ; 

^—- Signora, rispose Lorenzo facen-^ 
do cgni sua póffa per ratienersi, ptr 
donatemi I Me ne andrò; l • 

— Si, ve ne andrete adesso, perc|iè 
vi vedano uscire, è tutli abbiano a 
risapere che eravate 4tii solo nel mio 
spogliatoio. I 

iltiglovine Salvanì chinò gli occhi e 
si morse le labbra per non risponderle 

' c h e buon consigliere. Ed ecco, capi-' 
' 'iste TW,'che 'sic^è il buon gusto ih-• 
cai^ható^' ^ h • 

K. 

Sa-,UJ.i ? t .' i!\ 
- ^ r ^ - — —L» ^ J ^ g 

He detto che la contessa BOUia" 
vfvà anche jo tu tò por numo a ve- . 

stirsi. / -'-"' ] 
n-^ Btà hené. Andate, e fateli entrar 

, qùhvE voi inlaiUo, signore, sodetevì/' 
ie ricomponetevi. Ì j ^̂  

^̂  '-— Non temete signora ! rìispose Lo­
r e t o con piglio modestamente con-

:t€gno&o; i miei occhi sì eono rasciu­
gati, e ^però non avre(e ad arrossire 
più^'oltre per cagion mia- ' M 

. - r Tanto meglio? ?ogg3unfieIa*pii'^ 
tesea, e andò per sedersi allo sppc-

t'chic; ma poi peuFandò che quella pò-, 
situra avrebbe potuto parere 6ludia|ai 
coEBe al sofà doì^'era già seduto Lo-

ì renzOi; col silo caì>pello in mano, e gli" 
sì pose daccanto, in atto di chî  p:̂ Or 
segue lin dìfcorso. ; ' 

^tn'quel pi^nfo^'entrarono i'ìdu& si­
gnori annun^Jati da Cecchina, l'upo, 
il conte Alerò mij che i lettori cono­
scono per quei tanto che ne abbiàfìiò 
già deUo, Taltro il marchese De' Carli, 
un vecchio sui sefsa/ita o in queH<;)r-
ùo," àtóbedue còl vestito dì gala e i' 
guanti paglierini : 

i ^ Ah ! tìh I esclamò il marchese/ 
che rideva sgangheratamente adégni 
tratto, e tartagliala per giunta; en­
triamo dunque nel santuario? . 

" Bì, per rajipuntò; entrate, One* 
frio, gridò alìegromente la contessa, 
fl'non vi spaventate, per carità", se 
troverete 'Ift' dea vestita ancora da 
casa. Slavo qui domandando il parere 
del signor galvani sulla veste che 
debbo indossare i ma egli noR ha vo-' 
luto diimi nulla; di gùita che pre-i 

il'/ t a scaltrita contessa vcùva con tutti 

? 

quei y"e?KÌ accattarsi là benevolenza 
'del vècchio màrèhésè, è la sua perO' 
lazione per fermo eia t a l e d a fayio 
andare in brodo di SUCCÌOIG, 

Q]i'erà"^n ridevòlè personaggio, quel 
' marchese Onoh io Be' Carli o marchese 
1*àTtsglià, cóme gii si diceva allo spalle 
iàa certi burloni. Da gióvane aveva 
fatto il vagheggino, e tirava innanzi 
a farlo, come se gli anni non fossero 

' Tenuti. Si fìngerà le basette e' i èa* 
pegli, laonde egli vi aveva l'aria ̂ di 
un vecchio Cupido rimpennato e ri­
tinto. Quando ei parlava; gli ^ifo. ne­
cessario tenersi alla larga ; se no con 
la sua lìngua ihipàccìfita, eì vi schiz­
zava addosso le bollicine, di saliva'. 
Sapeva la storia dì tutti,' o faceva, il [ ^^^'^°-
•gazzettiere nei salotti, dettando knche ^ ' ^ ©ono la^diecìKsbggiunse ;l'Ale-
sonettl'e madrigali per ógni dccasione'j ^^^]) cavando dalla^ tasca del^^pan 
comò un vecchio Arcade. Le signore "'" 
Io mandavano ad ogni tratto a cer-

Quella pettinatura poi vi sta a, me­
raviglia.. Ai cavalcioni su qupi biondi 

. ;cernecch) se,ne, stannp gli^amori, saet-
.tando vicini ,e lontani..., ••,; ,.̂  , ;,• 

-^.Bastg,-basta, Onofrio! siete un 
,verQ;diluvio. : : , , ; , . 

—J Nel^qvale la vostra ;bellezza va 
.'incolume .come VArca,, , , , 

• E:det(a qjie&t'arguzia,,il;^marchese 
' Onofrio arrovesciò il capo ^nllaepal--
JJera: della, poltrona, rident^o a ci-epa-
pelle e afrom,bolando, l'aria coi suoi 
eterni sbriifll, ., , .,̂  ,, ,,, , 

torenz9';"<^n^STeya ancora aperto 
bocca. Egli sfava raaiin:^oJ#to^ guar­
dando il conte palatino, il quale, .dopo 
aver baciato la mano alla, contessa, 
si era fatto in disparte, e taceva, come 
un innamorato in ufflciO, 

— Suvvia, non ci perdiamo In chiac-
^cherel, disse Matilde; saràJardi, io 

care, é tra perchè temevànd la sua lin­
guaccia e perchè sì pigliavano spasso 

'•9ei fatti suoi, non pótei^àno stare ian 
giorno eenza di liii-, Cotesto tutti sa­
pevano, esperò si faceva a, chi gli 
desse più argutamente la soia intorno 
iàllò sue venture donnesche; ed egli 
a gongolare, a rìdere più sganghera­
tamente che mal, ed aspergervi della 
sua consueta rugiada. . ' 

— lì signor Sàh ani ed io, disse egli 
andando a sedersi nella poltrona ac­
canto a Matilde, possiamo darvi otti­
mi consigli, ma il vostro apQcchib ye 
U d^rà^"migliori.;, J.a vosirÀ v^ té ; è 

Koagnifiea davvero. Sarete la regina 
gavo il cielo che mi min^a.^t^eqnal-Ideila festa, o ce-ne si^ranno due. 

4 J 

h' 

i ^ 

r ̂  

ciotto irsuoorholo dìatornatodi dia­
manti- v^ ^ ; : .; 

—. 

I diamanti,^siccome è aotoj i .erano 
lat delizia del conto Aleraniiy/óhe Ji 
metteva da per tu t to , come la cuoca 
i l prezzemolo, -n- ^ ^' î  

V-- Orbeno, prosegui l a contessa,^ 
poiché mi avete détto il vostro pa­
rere , andatevene nel salotto, che io 
mi vestirò ih frotta. 

— Oh, non istate a da tv i tan ta pre­
mura , disse il marchese. Purché an­
diamo alle undici giungerete sempre 
in tempo, anzi comparirete l sul più 
belio, come una dea di Omero nel 
più forte della mìschia. 

^^ Beniss i ìno;- lascia temi d u n q u e 
indossar 1' a rma tu ra . Se volete gtuo-
care aspettandomi,. , . -

(Continuum 
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eia, aellfl esarcitazionì; ed o)̂ a, al | cW della-veccbìa/ie|i loro fti3««^r4 Infilo «t fece calaro con una corda par 
momento di « ^ a r c i m o s s o »er^ÌB%cggeniàKì:«>,^ftli « | i ^^M^^^ ' " ^^^"!" ' f t " : '« '^ l l f "^ ^\* 

tè Heecire 

•?L̂ _&fl,J t v V^JIVH. '̂ 

^•*yf»*ttt*4s;ia*J5iÌ^.[J:^; -^^i^.."!! !.H;"i 

maro coo-vorafCfraipiac 
saldezza inaulr^lfe deM*̂ , disciplina 

nell&fì#tb n# 
nno 

0 no '̂ 
.ibi 'sefìBi 

0 so 
ti.>,rù 

VRnfto accopl^u 
atro progre^jWjg 

disfucento^^^jtio gi4^ffllU1>iì§^Ìpdì2iòV 
l'ordine, la calma, u siléuiTo» che 
ref^niftft nelìe oaercitaVloni; osaorvan-
iì& poi davvltsino ed iuterrogati^lo uN 

. ficìaìi e aolJatl io ho potuto convin-
corali dirtìttaménie"'^^^^^ ognuno .§a 
serapre reu^loitìì esattV contò di cfò' 
o\io fa, ò (le^e tare, olio .̂ò tiviaHimo 
in tuttljjìVdeBiderio di estenderò Io 
yropi^ié iióghìxìonì, elio tutti crtncòr-
r^uojcqlla miglipre vplontà â  rag-
j^inngore ed assicuravo ia ogMocoix-
sloa© lo scopo prefìsso - ho notato aì*i 
troBÌ che in ogni gl'Edo od arma Ya 

•. Eaj^mentando il numero .degli uffloial̂ ^ 
h iiatQlfigentijQ dotati di solicla ooUura ĵ  

ho conosciuto in fino non pòctó iifll-
'. ciali.cbo danno di sé le migliori spo-

jv* Questi fatti elio voi pure avolo po­
tuto con?rtataro coQ-me, che ci psr^ 

; inettoup;(jlì, trarrà-i più IÌGÌÌ auspici 
" per lo avvenire del nostro esercitò 
r- varranno certo ad appagare là vòstrp 
• apb'li.asfiirazionij^e le mie parole di 
•l'tìlogio e; di, ringrazla[neato\aon a-

Trebberò che ben poco valore, dopo 
• iliROmpenao clie già avete avuto d'i 

. yedero S. Tvk il re ed U mintatro dellÀ" 
^ guerra 'aasiatere •con tanto interesse 

, M\aUQ.,vpstre esercitazioni» e Rividero 
' cju voi per più giorni, le falÌQÙé dot 

, Continuate sempre nella vìa cbe 
0081 animosamente percorrete, e.siato 
certi: c^e non^ Vi verrà mai menò l'af-

> feito e l'ammirazione cKo già "banBÓ 
,;per T̂ oi il Uè ed il Paese,' -' '•''-

MontaebiarX'il, settembre 1378. '[ 

S . ^ l'^impera 
prai:^}:n^#ressi 

mà^"^^ 
azze 

ssel 
feef'ìeri dopb 

<i^ crfatèllo dìi WJì~ 1 

:ì-'t 

helmeào^.ittna pBÉjègg^k. a cavallo 
c h e ^ ò t ( d # c a v f i n&Qtivfbiltendo 

e Jt;̂ (;̂ '«f̂ ó;̂ 'al p ioppo. !$. M. 
faaccompagna^OTi'd'futantedf'èiim-
po conto Lehudorf. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 17. — Alla 
Deutsche Zeilunff Bcrivouo da Praga: 
^ 1 socialisti czechi portano per la pri* 

'tóà^;4òW'8tto' «omini de] partito a 
candidati,;, f̂ra ,l;fl^ali il meccapìco 
Kerber noto per Taffare dei petardi, 
contro il dottore ' Riéger. • ' ; 
' — Aìlà -beutsófiG Zeihmg scrivono 
da Lii'blana, ih data l6^. ' ' ' ' * 

NellaiBieta di niii, all'occasione della 
verìficaKione dolio elezioni,, gli Slavoni 
furono, accqsati da! disputato Deeòh-
raaTin di tòtìden^G pinSli^WtfcheJ ^ ^ 

Dietro ciò,^93Ì aJbbandoharoao tu-̂ ^ 
multuosalriorite lasdduta.'^ ; * 

% f̂eya r a g K Ì u « l 
Gralftî .nodo scorpffl^n* 
a s i l u r o V infelice^cbè ,Rìà silura av-

t ^ i a t o iDtnrrtQ^^ n ^ r e g ^ ^ o g l i 
fOfSo ricadde nèjV W ^ do^^itparì 

dotjp aver raandi^uii:gemito di ^ll-
^0 

A '- X. l - I 

iV 
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1 1 ' i ; 

• ' ' - tOtt lNb, a^. — S. A. R. il prihcipff-
Xtoedeo' di' ritorno dal' CóbgfGfìso" de-
^gli,,OrientaUsti, si è fermato 1'altro. 

, .-gìbrp9.,"^f^koncalieri per visitarvi la 
' 'principessa òlotilde. {'Risorffimenio/; 

A.NCONA, 19. — Al palazzo della 
bVefettàrà^ soào incouiipòìàii H lavori 
di collocamento della lapide in me-*''' 
jHona.dì Vittorio EmsnuelQjuclie si 

: rrìaaugurerààl 29 eorropt^. ,̂  -.f. n̂ 
: (^Corriere delle Marche) '^ 

: PALERMO, 17; '-r^Legge5Ì, nello 

: i ' I tre carabinieri elio accompagna-' 
vano: Raudazzo, Salpietra .^ fl^^ssaflii' 
ine ili giorno 6 ^corrente, quando ac-. 

•'. cadde la malaugurata fuga, furono già, 
.Consegnati ai potere giudiziario ordU' 

Grave è la notizia, e certo riuscirA 
generalmente penosa alla^ nòstra cU-

'^%adinatiza/ che fu testimone del con^ 
' tegno dì (jue'trfi bravi railìfarr;'iioti 

ancbo'Ml^ai'fóa^pérjzelófaél'servi^^ 
Ma le leggi del Corpo sono severissi­
mo sulla tradu'ziono de'detenuti; quali, 
che siano gli sforzi dé'^lbilitari cui, 

• vàanii'affidati, in ogniictiSa-d'evasio-
ne ne richiedono la''punì2iobov Noi 
Honsiappiamò in'quali terminile for.-

^ smtilatà I'iA<seusa sulla responsaMlit^ 
Idèi tre militari in proposito ;'Sappia-] 
:̂̂ itaò però dìio ^trovàvànsì^ senzaiSrtvol-^ 
telle quando accade la fuga, avevano, 

'̂  'Ja carabine scariche; o, a'uveilo cb^ 
•^1ion'Risalga più alto la responBabìlltà,j. 
' i'la loro, posizione è graveJ '^ -^^ ̂ i, 

hs^ Gazzetta ÙffiGiale del 18 cor* 
rente contiene :-! .^t . '] .., 

•r jDìspo'siaioni nel R-, esericito. 
^Ladirezione^eiiorale dei telegrafl 

avverte cbe, in San Damiano d^Asti 
(provìncia d'Alessandria^ 
Castel^erde (pvov., di PalerniG^ sdno^ 
stati aperti ufiìci telegrafici con orario 

.^imitato di giorno. - • ' •-. 
. ' ^fxGa^Jsetta Uf^cialedùl 19 aettom^^ 
^bre^.contiene: -̂  • - ,. / 
.:, R.,decreto, 30 agpsto,/d[el seguente 
tenore : ^ '̂  ' --- ^.-r^ ,. ] :s ì ;. 

«Art. 1. La formazione dnlle truppa, 
alpiufl viene stabilitassu 38,cM)mpfigùi|/ 

; ripartite iu 10 battaglioni o4 ordinate 
ipennanenteroente sul piede dì guerra/ 
. ;«M-2..'iL^ SBi?i,:.dgi battaglioni^ 
delle CQCQpagnî , il i'Iparto di q^iesto ' 
fra ì vari battaglioni, la numerazione 

À^\% singole: upità. e ^tutU glti^ltrì 
particolari di esecuzione saranno de-

^terminati dal ministro della guerra,». 

s p e r o n e 1 r'^ 
«. — Leggésì nel giornale di 

Il nostro illustro coraprovincialo 
professore jpr§*rcH EJIft|-ft,r^opT^lfPO.-
posta dot; ;ministro:, dnlla'. iftjtvx one 
pubblica, è'ét&to ni&mlnat^ commda^ 
datore dell* Ordine della Corona d'Ir. 
iah'a^ 

- r II negoziante q* 0. di Latìsanà 
poneva, il 16 amianto, fino ai snoi 
giorni, gettando^ nel fiume'Taglia-
mento. 

r)isgG.sti finanziari Io indussero aj 
prepdere quella tritile risoluzione. 

-4Ì Sulla strada pr(WìncmÌ6^fli^ Sa-
cìle fu trovato ucciso certo B. V. di 
cola, 

I/au(orHA investiga, ] 

cient l^ jtogTIflre cJafl'anfmfl «jiit dub­
bio ^m-4^fm I glutfe; dove'" "" 
pronunciaro-lètì verdettfKigali^V 

Ma \ gfnratt 'non ne fw^to pe^Wi 
e r l t e n i w ^ l ^ n a m o n t e W l p o ^ B * ' 
gUidScaliPPlandogli aiphe l 
nnanti. ' ilfl 

1)1 co^egutìn^a la Oortf ^ n 
Ant<M!l^atin ( 3 # Ì i M ^ a « ; ^ « ann: 

ÌÌW mn.^ 

- jH-5 xl 

di rccfnsioné-

^ t 

} " ; It F J | ' 
• \ 

_ H S ^ 
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l ^OTIglE E S T E B E 

liU Direzione generalo dello ì̂ oste 
pubblica il BGgUtjntè avviso:, v ^ , 
. 'PftlM]tl4toTOS9Ìc?ft ottQt)Fp.il RÌIC07 
ŝcafo delia,Spcie^R, Riibattmp.é CT.̂  
che fa il servizio postalo giornaliero 
^^eir Isola dell'liìiba.osserveràVorarip^ 
.seguente :.o ._- >•> ,-..w:;,,.p .,- ' 

Andata,, 
^ Partenza da:Pipm^bino oî e 4,45 sera. 
. Arrivo a Portoferraio ore 6-45.sera; 
^ ^ . 1 ' Ritorno. •' - ^ 

I - - . ^ . j - r - I 

i Part- da.Poytoftìrraìopre 9,30 matt^ 
ì Arrivo a Piombino, ore 31-30 matt. 
n - Ronta, 18'sétttìrdbî tf. 18lS- -"'^ ; : 

1' 

• > . H 

MINISTERO DKDIi 'INTERNO 
B È conferire un posto ài, Agrono^ 

mo presso la Colonia agraria penale 
di Oàstiadas ^nella provmdia "dì Qâ ^ 
C f l i e t i * ! * • V - - f c - i ^ , i > V - J l ^ ^ - ' t -rt— X _ x 7 ^ • V " I 

: Al detto posto è annesso un assegno 
di annue.;[jf 3,500 e Pialloggio. Potrà 
inoltre essere concessa allo^grononao 
una gratificazione annua quando ri-
.suiti,cbe dalla sua opera ne sia stata 
avvantaggiata l'amministrazione djellà 

^Coloniav ; ^ , '\ • ._.,-.. :̂ _ ^ 
Coloro l.quali aspirassero al con­

seguimento ^ qi^9li;|n99,r^cQ,jdovran­
no prosontaro al Ministero doUMn-
no a tutto il 30 settembre prossimo, 
la^loro domanda in un foglio di carta, 
bollata da una l'ira coi seguenti do-' 
f h 

j 
1 ^ 

ì 
ERANOIA, 18; — Il colonnello russo 

Komaroff trovasi attualmente a Parigi. 
- 'K 'Il colonnello' Koniaróff̂  è4^oglì cho 

accbmpagnavaJléeuerale Mezentzoff, 
capo della terza î eziono della Cancel-
loria imperiale quando que^t'iiltìrao 
venne pugnalato flUll^ piazza 'Michel. 

• jnL'assassino tirò -quasi a brucia pelt̂  
un colpo di revolver contro il coloni 
flello Komaroff, cbe voleva arre^taa^lo, 

; ^ ma fortuiuiamente senxa colpirlo. 
r -7̂  B annunziato 4I. prossinior arrivo, 

. afparigi'di un. sovrano esotico, lai culi 
presenza produrrà certamente uaa.vi-

,^va, cuifìGsHà. f .' , ̂  ^0 -
I ^SiJmtta del Ka dei OamboJge» No-
vrodonì^^Ij'ic^teij'baì deciso idì faro un. 

viaggio in Europa, ovo si tratterrebbe 
noiii!«iQEOidi,tte mesi. v. ,, ; j 

Ciò clic sarà ^particolarmente cu-
w^rìoso saràMft compagnia della guardia-. 

.ipt3al0,.4ucaricata disorvegliareilmò--^ 
- Hiirca nella sua e^^curàone; ,-; -n.̂ -, . 

i l Questi soldati sono vestiti come gli 
anticM granatieri doUa guardia^ i vec" 

cumeiitì: / ^ ; ! 
1) L* atto di nasalità dal quale r i - , 

sulti che lo aspirante abbia compiuto' 
gliasni^^SO; , ^ ; 
, 2) La fede di specchietto rilasciato^ 
dalla cònipefènte autorità giudhiarìà. • 
e P;4tt08tàio. del^ SfudàcQ che cortin' 
provi la sua moralità; . , 
, 3)̂  I documenti dogli studi percorsi 
e i diplomi che aye^e Qobséguì^i '̂ ! I 
' 4) Una brève e documentata noti-
zìa intorno agli ufilcii sostenuti, alle 
aziende agràrie ohe avesse dirette; ̂  
nelle quali avesse prestato l'oiìora 
propria,̂ „^" • ̂  " '/ ; , , ',, 
, /La scelta sarà fatta dal: jl^nlst^ro./ 
sentito r avviso d' un'apposita com-
missione, ed il prescelto dovrà assu-t 
mere 1* esercizio del .suo inoaricp nelia' 
prima quindicina del prossimo futuro 
novembre. 

S , f V 
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CAOtfliCft VEHETIi ; ' 
Veraiia. •—- 1/^rena racconta un 

jpl9liOft(&simo casQ:ay,y$ntttfl l,';a)tra sor*-
iftiquolla cìtt^, t|n.glovan,Qdi25^nni 
certo aa^tàno^lAndrioU,, in un "rao^ 
mento'drdisperàziòA'é nelle òro « rfi'-' 
aera sì pî ecìpitó nell Adige. Prevalse 

ij.|tói Mistinto dellaxonservaaionai* sii 
mise a gridare aluto ; allora un Tja-
loroso giovanotto, certo Giordani Bni-

•'••Ttìfatìn'iA/itòófo détto Bronca 
tìtfsaìo'dlJ^furto!qUalifieà^rì 'pel' ^ térapd 
é ^ t e ^ ^ k o i - " •'•• ••••• ' •'^'"' • '> '• 

T -; ^ i 

^̂ FablaVi Francesco viveva solo nel 
«tiâ îtófeòM â dî Oàffft̂ o Sî  MaHfno ed 

'era teimtò per uomo" à̂  Quattrini. 
^ ! È'11» btìòn '" ViWhhù fce^r aveva-^lual-
^he'-tó/tó^o;̂ aemiiré t̂>î è>hto pef;ì bi-
ŝognf stt^aordiù^^ i^ fondo ài 'casset-^ 

Ma viveva solo, e quando c&lavaiìft, 
le orabré'̂ della stìra la compagnia del 
ŝìiti grnzzoW iiòn'-gli ba^tàVaf Volitiva 
il bisògud dì trovarsi in' mezzó'^alla 
géntei ̂  dì" vedeii* la ̂  facfeia d' un amicò 
'é Èhlfièciieràiido' ia tòrbo' al fuòco o ̂  
suiPaja; far bh'ts^aTriVaèsfl̂ 'l̂ ora del 
limoso. '- '̂ ^Vi-..-^ ^ •••'- t̂  -y- •"^^^ ^•A ] •• ^ 
^̂  còsi, verso lé-8 pomor. déT29 set-

:iémbro 1877i Fabiàn usciva dal caso;*, 
lare, ne chiudeva a chiave là'pOrtà' 
e V"^8ì rétìavasi prtsso tJàndìào Md-
roèinàto; • - i • ; M -
'^'Durante il tragitto od il tempo ch0 
rlrftafee dal Morrfsinatò, ffn ftl^momentB' 
dirfdursi 'nuovamente sotto il^i*òprio | 
tetto, lo (non èo a c&e cbàà abbia ì)en-^ 
sato II ^^ttbtan ; ceVto riòfl^ W^ipm dF 
trovate nel ritorno che" Utìa" niano 
straniera erapacoavesseo^atorubargU 
18U01 talleri mentre egli se.la contava 
,col Mprosinato.j - . ; "' 

u n i se in quella sera avesse profe-
'rito'ia quiete della Sua capannoni Lii 
porta era aftndata, divelta dai gan'-
g^erl;" aderto, frugato, depredalo il; 

'cassettóne,' al qùale/Ii^abian avevaàfr^ 
fidato un tesorottp di quasi 30(| lire.^ 

tasciò al lettore immaginare còii 
bh^.cuore restasse'il 'Fabian a tale 
spettàcolo- . , ^ 

Àccennòrò piuttosto che l R.H., 
dopo questo fatto, avevano messo gli 
occhi adosso a certo Telatin A4tp4iio, 
un giovano sui 22, povero come un 
frate capuccìnp, ma ph^dpb^'^^t? flòa 
possedeva Pinsts^pcabUe ^mpre al lan 
lavoro- Gli piaceva meglio U dolco 
far niènte, interrotto da qualcljBbìc^, 
cbiere dì v|no bevuto alPoatoria. ' .-i 
, Il.Tplatini al quale rare volto gli 
si vedeva in saccoccia Hibeccòrd^Hi 
quattrino, dopo i l 29 settembre CÒT;̂  
minciò !«• spendere' e spandere alle-
gfaracnto/ Frequentava ile. osterie; pa-: 
gava, debiti arretrati.^ comperavasi 
delle camicie, giungendo a stipiilara 

,pn'conti^atto d'acquista dt^^cope per̂  
pQ lire. >^ÌBalment9,Aassieme.dl Car-
raroCatterino, faceva, runa giterclìa 
sino ar Padova^ tanto: iper divagarsi 
dalla noiosa monotonia delia ^garapa-u 
gna. Richiesto |de.l come sapesse giu-

r^tiflcata quella insolita, fortuna,^ r̂ î j 
spose neir istruttoria scrìtta 4̂  esser 
giunto a farsi noi salvadanaio co', 
suoi- ri3parmi':'snientemeno ohe 3Ò0 
lire, lavorando alla fornace 'li Pietro. 
Idoschettì s .smentito dal Moschetti, 
che.dlQhìaT^ -reciso che a Telatin mm 
sarebbe stata possìbile ,Risparmiarti 
quella somma in tutta la vita, disse 
che il giudice istruttore avey&il^ali 
QpropK^seae^ suo parole e ch'egli n9nj, 
parlò mairchp di 70Jìre. . .; ; i 
. • Però anche queste? 70 lire, dopo lai 
deposizione, dì iMos^hetti, quasi,sfu­
marono, riducendosi appena a 30 o 4t)-
, Del restO' d'qnde_,ritraeva cojuirqueV 

dqpfvro se alcuni giorni avaatv il 
furto domandò a prestito poche lire 

heLAOi**ol?«leva.tstar?l av guardare ih 
soOJUo della su^ y arama, 9tauj;uccia>. 
alPoija.idel pranzo?,,: 1,... ; oififi ! 
j j^'avv-iy^nturinir^senaa aifermara 
i'̂ inpppe;^z^, d^H'afiPìi^^tp,! ^ì prgyò di,: 
dimostrare che gPimUzì esistenti J a 
carico del medesimo uou orano suiìl-

V t ' ' 4 ^ r S ^Ìaif l Ì7 |ar l . ~ Con AQ-
ci.*e;tfinffil|tepjiale 0;corrotte inserito 
nella Òàzzeìia Ufficiale del liegno, 
n." 213 del 10 settembre, è sitato "pub-
bUpat^Jl^c<|ncopO per,nK 120 po^ti. 
di tTttitoró giudiziario mediante apf?o-
feUi^(isamÌ che avranno luogd nei giorni 

% 4, 6, 9 e n dicembre p, v. presW 
Ititto le Corti d'Appello del Regno. 

' Ne diamo l'annunzio a Àorma degli 
intGresi?ati* '^ ^ , : \ 

Iu«ere»£«i e i t t odSn i . ™ Dal I^to 
priontalq deli ponte di^I^eguoècadut^ 
^Hî ì̂̂ grpssa :ù̂ ì̂rQ a A'ac /̂a. Sa in qfìel 
[moment̂ 9 taluna.^llf barchette,^ àel 
soliti giovani soiazzìeriv fosse giunU là 
sotto all'usata «tazione d^approdo, pro-

- C * ì r i « ' d - Ì M t e c , ; - ^ Pres. Cal*J' b^Wì^ente.^dpvrefeb^ ,,ad^a^^ 
do,^^idom/P.>.V.^cav.GàmbàraaW ^^^^ "^^ ;̂»<>va disgr̂ ^̂ ^̂ ^̂  - . . 
àVv; Venturina ! ' ' - - M^ ^ ^ . ^ .^^Q^S^ ponte è. cosi guasto massime 

ìì§}\^ parto.pì^r bastati cho „pr^enta 
uua minaccia costante, alla ;pubblica 
sicurezza.^ ^ ?: q r,^. '̂ iw^ ! 

Occorre non solo aPP^Herare^Upi^, 
possibile la costruzione del nuovo, gi^^ 
progettato ed approvato, ma ancóra, 
praticareimmediatMitóiEìte, non u n t ^ 
sU^tò'Tò^mMe, iù^dtllofe tóÙQ impos­
sibile, ma sibbeiie lina Valida puntèlr^ 
latnrà come t5i è ']^ratibato al Tonte 

• ' • a i " ' ' f è r r^ . ' •'•'•^'•'''••'' ^ * i ' ''•'' •'''•''* ' 
^ ÎréV carità 'pi-ontez^a, stantéchè d ;̂ 
ultimo, ancbe pelia caduta Òhi. sud-).; 
d̂̂ Étto Jb^nò-SaótÈà, rltnarcasi, attra-

^^er^à^ddiqùclSltfngo «fracidìssihio p&-, 
daggio, una i^inistra i6̂ p̂lù< ĵ eiisìbU^ ' 
^oscillazione.''! « •'• ' • •\'-r • 'i'-'-'^ \ 
U'Sarebbe-poi strano afldabitare di-, 
'sgrazìe alla barca, al vaporetto od'aìl^ 
truppe che passano. •' ' ' ; 
nifìk moUtf̂ teffilKi-tina vicina' -strada 
subiirbaha era corùpiuta sino ad arrig.., 
rvaroaìla destra àpo&da'cféì' Piovègo. 
:Vivai lotta d̂i oontìndntÌi'ótetèggìàva,lji' 

'còUocaziono in (ĵ uòl luogo,=dèi ponte. 
'S'carèa' barca-iié! ftfteva' infrattàiitò 
>l?iumoiò, 5iiaiiat*,̂ '*è(>|irafciàrìtóiia=*nâ . 
«otto da lnoaporti Carriolanti, capo.-!, 
volse d' dtt-tmtòò tiùeì'didéiMtò in-,' 
felicij gioVa'ni'é! forti, sóiid tutti merti^ 

'*' se rìcoî dó • adèèso ' a ' mallnèùore iì 
rtìestissltoo fattff,''lo ' faccIOi' h^itt'per: 

ila'meniaro' una' veOchìa irré^ràbìl^,, 
'sci£^ra, ina'péroTiò 'giovi' l'é'seftpìo 
aSaioglìo^btàbilIVitf ì* Wàeh- t̂ì ''déélif ib-

^'voòati'provredimeaÉi/^' ^.a-'/ij/r» : 

' ^ 

t
Vaee, d i n i t r o f n««n<llQi. -

I S^ft^a #ji^!! ;̂ Vtrp i^ 

de!^#biM#1m?l%tn n P l ) ! ^ ^ o al-!-!''; 

' ' ^ W * ' W ' W * faa'_*^bft;kto i 

* ^ * ^ M Mvtso '. -^ ^^ 
<ÌUfiBto ì,'mG$m c<y\ « o r s o oeua 

Provincia riaprirà per l*anno scola­
stico 1878-70 il Convitlo presso la ff. 
Scuota Normale MascTtne, che ha la 
saasedtì in questa Oittà, Via Scalena; 
,1} Cenviito .^rll'^ft^t^f |,f aui tó ì -
s^t^to iri Conformità arte' nórme sta-
bilite dai.Itegola^iaenti «ovornatìvi. ' 
^ Le condizioni di ammissione sono !e 
seguenti : 

I 

'r\.-^-^--^^ 

Ieri I r a t o deWrtUQindlce Istruttore 
4^^'®"'"";!^'%^?"**'^^ «>* stato ar-

• : > * i 

m 

L-V •̂.;E a T RI 
o»ir; ; ;Airri^T[GHEH 
omtmdt di Morandl vorrobbfiil 

parere una vera satira contro il crfr?'̂  
tinlamo retrogrado di certi pae^eìii : 
nostrani in fatto d'Istruzione pubblica 

-tftìCttonè punto riuscita, o male a^sat.i 
. ^e Hj ricai-ca poi la, commedia, (̂ ug! 

sta è rimasta nella monte deirautoro '• 
Taccio del.dUIojytìi' orili sfrarao da 

•"«""• '^- tfói^ torto'«it uno sdrittorello novel 
. L\aspirante,deve presentare d^^mffcfói'^f^'' ' . > ; H ** "'*^«'-

mamla alia nitó(m^deilj; | j^uóia 
tro la Kocon'la metà di ettobre, corre- «ione. Un Libovio, come Moro.Uae.lÌ 
dandola di questi atti : \ 
hìiìi rt/GeHiflaàtda'ammlssIoneaduno 
dei'^Obrsi'deilk m^d^sìtna ì''̂  ^ " ' i ! 

'' ̂ ''^^U^ Gértìflcató ^dt vàccinanionW ;' .. 
: •• U '̂Ofiî tinviato di'>sàna-ìtì>-ri>busia 

ooètì'tUxitfÀè '̂fisicà-•••'-̂  '•''•' -.unni- ^^, 
' •-'•t?>'^Ohbligazìohe del padre ótu-.!. 
toro di ^^agàr^ là peasidhè :é' queìle 
altro spese chó'òfe{mrr '̂§^ero '^eK'og-i 
gètti necessari all'aì'uhh'ò.'Pér^'qu'estft. 
tìfchligazìòiìé- potrà W gmdKio '(fella; 
Giunta esaere tìnbhÈi richièsta una' ga-
Janì^à^'di persona beneviaa' recidente. 

m ^ ì ^ i t à h i v - - - - ' - '•''^'-•••'••' ••'• '••*H-.f«i .,, 

" n^'AfccétUzione de aMiVà'deéli a-
lurt'ni'è rlseirvatà alla Giùnta Muni-*, 
• c i p à l e ; ^ùiv^iA^- •^•\\i->-'.- , jvn- . . f.i ,. 

^' i n . La pensionò è detériniriàta per^ 
tutto l'(umò-àKtìlaàtÌGÓ'"iri u: 3iì0 (tre-
'tmxì) dti'ijàÉarsJ In rate méhsilì-an-, 
tióipate nella Cassa'dól'Obniuàé.' ' ih 

l i - i ' 

'i-.'^-r: 

••'•• •••) ^ ' . • : • , . i ' , ' ' : { 

Jp'orte^.jliuep^dio.--Alle oro otto, 
^'.kÀ sera 2̂0) si ; appicca il . fuopQ; 

^per.causa finora ignota, no! n[iaga^ì 
zlB'̂ ^^l.fP-r^ggi:,pi-e^9 :'^.:'Ponte Eifloq^ 
chioso, in vicinanza dello spedale. U 

Bfnchè l'avviso dell'infortunio non 
aia stato dato ohe tìn'ora'dopo-at Poat» 
pierj, questi sono accorai prontamente, 
colle maécbine^; dispoherirlo, per mag­
giore efllaacia 4Xel salvataggio; àqchei 
il treno di campagna. '.•-., > ; ; 

ùi Appena ricoviHa notizia del "caso,-
^ î:sttè le rAutorità-i corsero 'sul luogo!' 
Vi si trovarono il Sindaco cogl'ìnger 
gneri dell' Uillcio 'teoriico; 16^Autorità 
Erefettizia, la Procura,dei.Re,ìiil ge­
nerale co. Poniiii^ki, ìl'geueraio San 

ìMarzano con- pafecoliihifflciall/Ié^Au-
torìtà di Publica Bicurezsa, Garabì-
mi^ri e Guardia?, n ^ ; ̂  •- • 
^: Arrivò: puro immediatamente sul 
pósto un drappe^lo-dì^soldatipor coa­
diuvare i pompieri .nell'opera di e-
stìnzione ; ftutti si prestarono egrègia-
imea]^e^i.-{;^.:'' !•;> .'•^^:.:; ••'.-^r "̂ h ,.' 

Le fiamme aveailo già consumato 
ilidefosito del fierio ed artìa la grande 

tettoia dov'era .riposto: si dovette 
quin'ii concentraro tutto il lavoro nel-
r isolamento dell'ìftcendìft allò scopo 

,dì .preservare un niagazsiinoidi!biade, 
adoronto alla tettoia» o-uua tettoia; 
fvJcìna,: dov; era un altra massa.di fle-
no. .K si riuaoi.Jta,seconda^ tettoia tu 
salva 0 le , biade non sofferaero che 

•^danni parziali. _̂  /- 'ì-r-':-: , w , 
ìKi liO.stabilo, dì. proprietà.Negrellì, h 
• condotto in aflittanxa dal signor Sa*. 

Si calcola il danno compleaalm ìa. 
trtìntasettomilafralncbl circa: 25 mila 
jdel 'fianoiflSf iijita'de^Iartettoia. ''•'• r 

I fieni erano: assicurati ,presso ISÉ, 
Riunione Adriatica di sicurtà ^ lo. 
«tabilepreSao XA. jOffmpagniù, AssicnA 
.rase'om di Milano,!.. J> . it-n i 

La vicinanza, & soli cento-jiBjetrl 
della [j;(plvarierai xtìttdeva-.il'^speHcol^ 

un non Litca come Zago, egli è dif-
(Itìllissiifló. r̂o,VfiirliL^éHldc^ Clhche la 
Fabbri [Maestra) é gli altri attori. 
-- .Quando iMoro-L!» ooitìparvei .sulla 
,is?ertaii.Hjn9bltUco.a!ttìttsatirK.roòniento 
sospeso prÌ9ia,;di;jfafgU il; ^oUtortap. 
^plauso :dì;j$a|uto. In quell' uorad^lbiz-
zara mento itruccato,- Ognuno ravvisava 1 
una persona realero.canosciuia, ma. 

j^oacprecisament'i detormìnatai- Però, | 
, ricordatone;il noineseUa'straiipzza dei 
•modij IfapplausoisuOnò [Unaniinercon 
lUno 8[à)ppio di lùsa' fragorose.'La, so-
naiglian?^ noni poteva tornare:più;^per-
ftìEtai.-u!ii!C !.r "-i ; -.' i ì\)i fir-'i!'̂  
•t Graa OTócc/ìfonfl l^aralco Anzoloì 

tropo in ffl^/o Ju nm^an^ata.a^luj3.edi 
prossimo.. Ij'autóro^ dì queìl[0cft/o si 
cela sotto il velo {leU',̂ 9n^rj^ai'..,,̂ no-

'' 'Essa è' ilei dìdci mosì'4'n cui^ è a- Ì "'"^«•.°%:aÌ»-«>t*P'^^"''"^' •̂ '̂ '̂̂ ^̂ ^̂  ^^^ 
pfertO'ii OóhViltò,' óà'si fai-à^diìibìna- mh^}'^^ hh^"^^^^. ^h V9^M^^e h 
«ione o^^i^fetltuzidnó'di yortai^'M'^chof ^aa anììpjzi^. Sa i^o^^teaie^iit^i^bB-
malHbvo'èntri liei''Obhvilto -dopo il scai-mi una sfuriata di rim^roytìri, 
principio o t o r a b b a t ì t à p i f ® del, PRP,9.iP' '»aut;beràb>,e ,oKĴ >f?V>^ ^ . 

-iktmiao dtìlf'aun'o scòiaàticO. sia ch0.f>Sfi3,tteMa^§^^^u||l.aort^p,^,,<^g«ora 
rimanga assènte'^dr'4ualobe'tempo. .«"agarì anche il^^dq^nidlip^a, P^^V^a. | 
Nel caso di rinviò"dell'alunno por ra- | « a zitto I Ci v^,di,mezzo una.^i^oiie-
•giouidi Salute b Ui'tliaeipliiia.Cìessqrà., 
l'obbligo dei pagaménto per i mesi .suor 

liBessìvfi/fflhe ^ «lahca'tìséì'O a òtìrapìero.i 
l'anno, scolastico,-^ ^•lO !'''';_,' 
1 IV.'Gii'alunni che non iiàgassero 
tìuntaàlmentof la'̂ póriàìfSnb' fpotrinho! 
essere allontanati''dal OJonvìtttì'aliene,^ 
nel corso doM^anbo'scoTà'sticó." '- '̂  ì -a 
i V: Quàloraiìitìùméi'ò aè̂ gli Ayt>iraiìtl, 

superasse quello coneteS9òdaU'ampiÓE-i 
za dello stabnimontó;^'iJMuriicijSo'tfarà; 
la preferenza'*à qìièììi'che ricevono-
sussiiìi dal'aoverno, dalla Pròvihcia. 
odai Comuni,'è'Ptì^'dl'fra ì hOrt stìssi-v 
diati, a quelli ohe presentano i nil!-t 
K'Ì9"-;*??'i'M0pp(Lscq!astici. ' ,j jr l-ì^ 

'VI. Il Convittore avrà alloggio, vit-
to,4ume,e^fuqco,,dallo $tal3Ì|iraettfo.' 
Le sppso pai •mo!Uco,:pel, («hir^urgo; e 
per ( itìQLÌicinali sono a carico deU'a-

soltanto, che,> l'anonimo euUgdato è 

M'flOiPe^o « 4'WS!i9,.gag^,^,va.o..,0ha 
: g U s o r n d a ^ fortuna! . , , ; _̂ ,̂̂ ^̂ , 

' ''Bi^mWà'^'mtimó'iktoro 
del cav. GHaciritb tìalUna. 
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,!^?^M9"!B P.̂ î ^̂ HĤ Me fl6l : .Y^^tiario 
8 del bucato, di carta, penne, inchio­
stro e libri- I 

>r .yj^fjh'^^^^uo entrando Jn OoavitÉo 
devo lay.sre il aeffuente corredo :iu \ i< 

Un baulQ,M-UJ^a cassetta decente 
per riporvì'lé^biaiicliorie e gli. àb^ti 

0ua,coperta di lana ed una imbot-
. t i t a - ^ •; ^̂ , -{r.-, :•..- • t^i^.'. f i - j'').'-: ' ^' \ 

Tre paia lenzuola 

. Sé\ oamiqie .,, 
Quattro paia mutande 
Sei paia calzette 
Otto fa^KOl'tti 
Quattro,asciugamani, . 
Quattro loya'gUolì 

^ Spazzole pfir abiti e per acarpo 
' Pettiiil 0 spa?^9£tin0 ' ' • 

- ,^aa posata;dì metallo. i \ 
Tutto iliborredodevfl ossero cori-

traasegnato colle inÌKiaU del nome ô 
cognome'del Convittóre e colnumoro 
che gli varrà assegnato., i 'b -
:.Si avvarte che lo lettiereaomminì-<: 

fstrate daiU Istìtlitosono lunghe metri 
,1,95; e> larghe metri 0i88-

Tentata omicidio. — L'altra 
(Seralìl paeselìo^ ĵìiiCftsalserugo veniva 
.funestato da.untrìate attentato, tìth^o, 
piti deplorevole noi nòstri paesi dOyo 
/Ortunat«mente simili^fattl ^uccedoijo 
< l i „ r a d o , - ; ••i\--> • • ' • ' ] ^ 
; Verso le 8 p* di giovedì scorso, i! 

aìudaoG aHOai^alserago, slgnior M Îl ae 
ne stava seduto secondo il solito, colla 
móglie, sotto il portico dirimpetto al. 
proprio fl^oKiotìit>làzSca'gnólò,qtìsinàQ 
improvviaamouto un individUfj, ved«T 
tili sc4i,^p3,ròtqàasì a bruciapelo Con­
tro H sindaco un* ^pfetoIa carica a^ 
paliettoM; daadosl qtiiadi-a^ precipl-

:to5a ftiga^ ^''^ . '-̂ f' "5 ^ •• ^' • • -
b iì^t^rojfìttili ferirono il fiindaco aHa 
testale la sua'signora-alla faccia vi­
cinò ad un occhio, por buona sorte 

..Boa gravomante. : ^ ' ' '' ^ * 
-'.Paro cbo il movente del delitto 

Mentro scriviamo il fuoco aoa va fosso una privata vendetta-

• - Kmter Teatro Sociale 18i sett. -- l̂eri 
sera andò in scenâ  IdkJone cIia,'fiod-

'Soddi?fò> pienamente tutto II pubblico 
accoi;^?ìai.stìQtirla. ! i - - L 

f iìhsi sìufonìa^a merito particolare del 
1 distinto^'direttore ̂  M-Giuseppe aHsaii-
iti> fu applauditissima.' î d'>f>-.: 
•f Piacquero tuttr gli artisti, né vi fu 
peMO'chai'hon^rìportasse'l'applauso 
idei pubbliqo. - ' / : *-' <' 

Laralgnóra Druailla Bertolini Bian­
chini p^ima^idonnà' soprano.-^quUntun-
que dominata da forte panico, seppe 
farsi applaudire fin dalla sua cavatina 
iq onta ali*ess8re tal canto ingrato e 
%i poco effetto- Agi poi eoa squisito 
sou^ìro e contribuì non poco con al­
cune frasi a dare risalto alia buona 
rìu-icita del pezzi concertati, ripor­
tando sfìmpro nei^duetti col tenore e 
col b^^ritono l'applauso spontaneo del 
pii^biUo f "., ' : : ; .^ -

La prima donna mezzo soprano sig.' 
Ernestina:I>rohaska'p^r eletti modi 
di cinto e di aziono ebbe unanime 
plauso e nella sua aria e ne! terzetto 
del primo, atto, come ptìro/ JU tutti i 
suoi pezzi cogli altri ai'tisti o special-1 
mente nel duetto col basso-
i ili sig^ Verati Gaetan^^lirimo tenore 
già noto in iirte, confermò la ripu­
tazione darluij'imèritkmente goduta e 
come cantante e come artista-^ Cantò 
con vera passione, la diflìcilé e fati-
<sosa parto di \Olauco & strappò più 

, vo.lt^, ppribene accentate frasi il plauso 
generale^.' . '.. — . ! / • 

r '. U; primo baritono sig. Antonio Pu-
iStòdai mezzi vocali potenti 'non si 
mostrò inforioro alla fama da luì ac^ 
quiflHa neirarte e seppe dare 'rialzo, 
alla linfirata parte di Arbace e con 
razione o coiraccento'In modo vera-
ménte aóirilìrabile riportandóftoiil bea 
.dovuto,applauso, . '•' 

Il tìas^o sig, T '̂radQllbnì Achille è 
pure un^egregio artista^ ohe 'SÌ fece 
applaudire specialmente nel duetto con 
la signora ProHaska e potrft-lri'seguito 
farai meglio^ apprezzai- - ^ ^ 

-Lepartì comprimarie è ì cori istruiti 
dal nostro maèstro slg. Lilìgì Pietro-
grande contrlhuìrono al ^ buon -Uiida-
mento dello .spettacolo» '.' ^ ' 
:.; Bene PorcVestra^ e benissimo i ' a 
wlQ por clariuo eseguito dal nostro 
concittadino aig- Pietro Piofrpgram'e 
di Antonio cbo fu..nppl'iudÌtisHÌmo; 

pienamente spento. Ieri partirono da Padova il Procu- i abbastanza benefla banda, capitanata 
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U signor AntonÌo^àtìc^^%ls*tlnS*4|le8tSanno"eBaMmé^aa: tomb^ Ir^fc6ile'*6i^tìlitf^4^9^#l 
',1110 composta dì quasi tutti giovani Panteon!... Oh* hanno ben ragione 
allievi del nostro Istituto Ularmomoo. quei patrioti romani, che, con ui> no-

Non pogSo passare sotto silenzi» J[ft5'.?;bilissÌrao proclama, invitano la.:popO-
cooperazioiie valida ed animata*del ^ ^ o n ^ a - R s ^ p corone im miei 
bravo maestro sugg^rltom- sig. PoM . Ammì sÌàr|ergìagrtóie 
Lorenzo che coatribu! mollo aUabl^n4.'tDft^l^a^^.^^^' ^ ^ > ^ ^ ' 
riuscita dello npettacolo."^ ^ , •! ^ corone e lagrime avrà oggi labe-

Buone ìé sceno .e li ^àcchinisuto. à nede^i^gjmi^oria d^ì Re Hberatore/ 
,„orito del WavoValentin^ Maule p i l i imperoci^?) ninna ^^to settaria può 
nnllff'ommige per soddisfare I desiae'rli \ ^ttifpldtì'e 'tìel'Tcuor(j d'un popolo ge-

I aoUa Presidenza e dell'Impresa. \ : ' aeróso Uaffóttói veraB chi'della patria 
Buono il vostlario di Cesare Jaco4 ' liberazione fu artisllco primo, né può 

^M'% Pi^anzo'^ buoni' pure gll^at^ cancellare dall'animo il sentimento 
trezH di Prospero Oattelaiai di Reggi»- della ,reyei;^||^ j^.^ejl8(. grf^'^mdino I„ J 
Kmilià. \ *'V >V<ìh^ cìÌtj\j]j^^pj3taj'flfl^4*.J>ra un aHf 

TU qui uri nuovo encomio all'abii^s- -Bpetto ipiù' anfiriatòsdei^ solito. I colpt • 
Simo ed infaticabile M. Grisauti, che 'di^^o4ntìoné h'ah.rto^ atiM^^ 

poehi mezzi, che questo teatro può Palba^-Rhe og'^'"ncori^ò\uBa:Kraa^ 

Tt .!^S% 

nior 

non, si è alzataj,JanGÌa,sp.e^^ftttt.(ìella. 
totale abolizione del macinato. Anz), 
elift propugnava la diminuzione Mi 
qunrto; e,/allOrchfi',cQntra «s^ dj^^-
glQ, chp tìra Quello'dèlìà.pas^ta'àm'-
mipistrazione, si levò una'opposizio­
ne, a parer nostro, irragionevole, la 
Riforma suggerì all',onor. ministro 
delfè^finanze di non abolire più 1' 14-
postÌ;>,di destinar(j; ^V^t l ; mjli^iii 
atìnui di sógra^aHzd airèslinzionó gra­
dualo del corso forzoso. E ne avrem­
mo avuto un vantaggio: che il gior̂ no . 

Wì^%^ èiWn^Sn^ì^MmV^Jfii avesse ' 
imposto <Ji I provvedere/ài*oasi mostri, 
avremmo 

uwjf ^f^'\^':^<ar. 

eulil éotoM 1lmrbàse**^é%:°^à 
peigoìdati .cadatl |yu).setteniK.ll^ 
Il Sindaco spedì W%Q ed a Garibaldi 
dispacci J)e> 'Sfchìme^Oiiiem a.U 

^ -, « ) ^m h 

n 
niversario. 

C ì l l 

ItJìfrUlft, stante \ persistenti !e,ma-) 
(levoli;commenti ìdlsialctfnll^orimliibi^ 
' tòmo alìatìóilVorsazlofie del m ^ ^ ^ ' 
dente del Te7nps, ]^ip4(Jjc^^, n,ellag^-

ilnki^^.ViM :i;orrÌ8p«udent0 vis sono; 
molte inesattezzo rigua(yo"'a!le di-' 
cbiarazfoni di OaiiRìlì^^é^ì^W nmW 
'gratnitl^^inàpprezzamonti' attribuiti-
gh l'iguardo aHa 4«feBttone della Bo-

gente, operóso ed onesto. *: 
Chiudo infine col conforto di cre-^^ 

dere che lo spettacolo di questo tea-t ' 
tro potrà soddisfare le esigenze di tutti'; 
coloro ohe amassero approfittare d 

ì esso'. ' • ' ' ^ • 
• Vn estense 
y /. 

•v^^^m-- _ i • 

RINGRAZIAMENTO 
La Famiglia Tisato, ricouoscoato a 

tutti colorò che vollero onorare la 
walma dell'amatissimo suo figlio Do­
menico coli'accompagnarló all'èstré-
ma dimora, ne pòrge i più vivi rin­
graziamenti, : 

jÉt|,̂ .taré gli armaibóM, 

^•'#9-l^B;4Ì!S?.^cp^tqr .Alcuna dó-

I?^5^Wf?J'e^4|P«PoIa^|fc^,^ilg^ndeYàno 
,0,i .a^plissey t̂ 3QÌ0„,sQQQ d̂Q .palmento. 
Opm' era facile a prevedere, noi che 
Siamo italiani, e.uoa^vegliamo) bene-
iìzi fipeciali per-una piuttosto cheper 
un'altra fegioao, ci opponommonl-
V insana proposta ; eT:%^fpverno t^ ìl'J 

Il artisti asse- a^ i^ ui.ujrftidÌ.r|»orlaìPia. '^'1 Jw;, \M^^° ^ persu%rsi doÌ!e''nWe'Ta-V. 
desideri "aèglirf ìJ^^^tpl-m^igiio v!if | -à U # l c i l fami, è-ad'escogitare un in̂ zKÒ come 

.yp^F?'^^ i .desideri..delie proViftpiev^ 
settentrionali equel li dellemeriditinali.' 
- EU presentato aliorà il prtì^tto di 

[legga che diminui3oe.d.i. URainetà; la 
'tassa sui cereali inferiori eî iltl un 
qiiàHo quella surgraao ^er.^^Anno 

Alla porta, come ieri vi scrissi, fu I vegnente, ed abolisce ,iiiti^!^àmente la 
eretta una tribuna e parecchi oratori 
ricorderanno al popolo la grandézza 
del fatto che oggi si rammemora. Vi 
ha chi tqme che non tutti gli oratori 
sapjiiano ìùapjrarsi alla cittadina'con-
cordia e che quafche';^^ÌscorRO. parti­
giano 0 settario venga, a turbare la 
sereniti della patri.otica fe9ta.,„|l un 
timore che il J^opotó Roteano mani­
festa colle seguenti parole nel suo nu­
mero di stamane: 

trovato ^i;denari • per. com-1, Quanto alle dichiarazioni attribuite. 
î Aì.m..A.àA f̂ .. . . ' . .. l'a'ZanardelH esse sono una pura ìnvejiT.' 

dare, seppe ritrarre effetti e^ttaU a è^a nmo^^ ' /e 'o . ÌQ'sparoM^ 
I lineili che soglionsi ottenere in teatri 'rpra,'a^^^^^ 
*rdi niagiiore importanza con mezzi [,g^ij.gwrnì.sp\.]rjnì, haî 'r̂ ^^^ 

rapito superióri' e in nufaero ed in , rumore giocondo. " ' ' ' 
dàpacltàv •"• |-e BaglJi^^dijlcl pubblici e da^moltèii 

Abbiasi una meritata lodo ed un^ caso private,sventola .il, Vessillo, tri-
I ringraziamento dì cuore l'impresario} colore, c h e / M 6 ^àMl iene, M mo-

sìgaor lanocenzo Martirlni che seppe, strava per la prima volta al romani 
ìtìnire si eletta schiera di artisti asso-' 
(Kmdaado così bène 1 _ ^ _^ 
Estensi e della presidenza che fldu; | sipneltèlJle^appreseiBàlze e'associa-i 
ciosa deliberava a lui, a preferenza 
di .molti ijltri, l'appalto del nostro,'storica breccia.^pérlaquàle passarono 
teatro, conoscendolo solerte, intel^-^, la civiltà e.dil pi;og^^ssp,, che,il :pe-^ 

ter temporale voleva^rftìjeprìmere co|lft; 
forzi prWuo'ospuraatÌsmo.i ., j ^ ^ ' ̂ ?; 

l^ioué'^egli a 
alcuni piccoli diitaecameati d'insorti 
\n^(^m<imw^t^^%w%A passare I 
froritìlra feérha'. 'Sono disarmati BL 
Ìnfòrrt;^k^:;^('^ta%>'^tp«?fenoces 
aarioj: decise ;cyjiTiafor2ar8 il óordon 
tóVigola^róflti^/v"^'^'''" ^ ' ••'• 
' MÙkAEEST; ao. — ÙnaKiPflolar 

j dei ^Jygrno^Ismene ai suoi rappro 
' seutantì^all'estero dice": '̂  Quantbnqu 
I parecchie condiziooi dèi Tt'àttàtà''d 
l^&ì-fmo^BMoMèlorose per la Ruma-̂  
nia; e l^eM^^^ferléttMiva dê lâ '̂À̂ ^̂  
ziohe;(SÌa §tata, dî lu#a„s i t gWepna è 
.PXmpip a ,y0!»f9rrftar>8iiallo decisioni 
•,delP^y,ropa e ad eseguirle loalmcntoj 
,4. Governo spera che gli sforzi delia 
Rumania por riprenderei il suo s-^i| 

" jmzlaici: •-., 
di aniinmatlcii, gcuorale 
ai Tedesco ò di francese 

:̂:'i if: f>'''>"'̂ iii lùUifitt'TB^ili'!^'''^'"''' •' • 

'̂̂  Ó t ì a R ' f e à W t i l ^ d'K'feohl'ft del 
auo insegnamento, il detto professor» 
'pùd>«8ÌW ;̂J:>frà diveréi altri àiilor»-
TOlif'documentii litì' ùmuirMÌò à Ih*--

A 

f-^^^A^^' 

• ^ - r . . . 
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La Riforma reca queste notizie 
sulla Grecia t : .M?U -

« I proparativi 5n Grecia con^iauaoo, 
alacremente, - , ' 

Ogni cosa è pronta per la raobilì-
ta;:ione dì 130 mila uomini in caso dì 
guerra, e sono state preso le dobite 
misure per poter mandare ido mila 
uomini oltre la froptìera. ; .' ^\ 
f.n.Geverno ha comprato 6 cannoni 
Krupp e 4 batterie italiane ; tutto in­
sieme il Governo greco può coman­
dare un parcb d'aftiglierià 'di 170 
pezzi. 

La guardia nazionale è stata ar­
mata con fucili a'.rett'o'càrìca ; si sono' 
fatti grandi acquisti di munizioni ; 
anche i preparativi navali si condu­
cono con grande attività. 

Nella capitale ellenica l'agitazione 
ò immensa I tu t t ì i cittadini si dichia­
rano pronti,a quàlùnquo sacrifizio, 
purché il Governo si decìda presto ad 
adottare una'linea dì politica attiva.'»i 

Tutto'Cip,: benché detto dalla J?/-
format.. noà BÌ può aeeogliere con se­
rietà. 

Prima di tutto è un po' grossa vo­
ler far credere che la Grecia, pàr-
fiàmo del piccolo Regno, sìa in caso 
di mobilitare l̂ Q mila uomini: poi 
lianQQ un bel^far la guerra 130 mila 
uomini con sei cannoni Krupp e 4 bat­
teria italiane, e iVO pezzi in tutto del 
parco d'artigliarla, quando mancano 
quattrini. 

imposta por il 1883. 
il progetto parve ardito, ed anche 

nei assistemmo alla ^ua discussi.qne 
con, trepidanza. Da un, lato, aveijdo 
sostenuto gli interessi meridionali, uoh 
potevamo opporci,k un componimento 
che soddisfaceva a tutte le proviiicio 
indisti^j^taraente ; /e .^piy la tassa sul 
pane 1' avevamo sempre combattuta, 
ie ci pareva, come ci pare, uim tassa 
'maledetta. Dall'altro lato p ^ ^ ^ o n 

tf Se i discorsi fossero pochissimi, e ! potevamo nascoadere a noi stessi una 
serti la cosa andrebbe meravigliosa- ' certa preoccupazione par l'avvenire 
mente, ma pur troppo c'è caso di veder delle finanze italiane, 
salire sulla tribuna con q'mì''hQ di- BÌchìariamo^^hiettamoate che il 
scorso spostato qualcuno di quei tri-•-discorso dell 'eplgìo amico nostro/il: 
buni della plebe, i quali, stando a | ni|nÌ3tro Seiamit-Doda, ci tolse mioiti 

zioiie, poiché Zanardelli non parlò mai 
al corri&pondont'o vÌ6iinesft̂ (]tìl,:!2jOTiJs;' 
— Il DlriKo poivsmentisS' c^femi-i 
nistoro^degU :ó'8tè^' s i à - p e r v S ^ V o -
mui^tcazione qii^siasl dalla quale ri­
sulti che le dichiarazionj dii(5a|r̂ <»y al 
corris^pudeptg del ^T€mps^><aW&no-
P^<>fÌPJk:P«iÌabiaeJt(èsteriffii^ pel 
uosa .impressione:-, !;,.;,<,i . > 1 .̂  ,̂  i , 

Informazioni ufflciali pervenute dà 
yipftna,almjnÌ8terpJeglì,^5teri..oon- v r P N W i ' ' r ó ' - ' i r^ ; i 
fejmauo'presso; a poco'i deitagU délU v / i » i ''w •^-^,^,^''^>'^^i?o«#-

IGaxiettadt 'Esseò'mi^BsMlniMéì ' >f'^--^'^wJa.ha ,,ufflcialm6ato>. da; Se-
• c o n « I ^ k ^ o d . ^ ' S ^ S S ^<^-^Mj.m<^.im:mkirno 
-AiL:^x :J.±J^.À '':"'''^^}^^W^F^¥9: del console Ptìrrod coDàtatarbùo cho 

•du* persone. «4méù ta , :pey rp Ì ^d 

!^mj il'^icftgosto^iejrebarónsi a ^Zepee 
•e/Wr«ndutoi 

esco rfeìla dtt^,,,^jji^% ,gtt,Qar-
landia) ; — un (ìiplqn;tt^ •..M\UVpU . 
versità di San Pifetrohm-gt̂ , i^ ^qul 
è "detto : « Bert,,Luigi.;ha dato; pso-
vai.m;,ottime .cognizioni ilélla^ ift»-

:«M* francese ; » M uhi tUog» ftaìfiiha 
AoA Regio Provveditorato at^li'^ìiidii, 
nel quale sta scritto ; « Il Sìigaòt'Jart 
Luigi... ammfiRJìo agli GSattìf^ìritetìte 

'ranzla che là Uiimaniài 
pò! passato un*eìemento dFordino U f^'""p^g^ni^^^^ 'n«V.%™if«J.',i. L „ 

Mi Pìviìii, a i*\i^ flc„« «im.it>if «4 iT iprtt^s^^ntarsi, peritrattare, uns. casa 
m Civiltà e Bheess&mMf^li fiducia [Tùno, via Gallo, N';487 (rirapett*^al 
dellqgrjindi potenze. » 

(Affonjtia Stefani) 

lorj, hannoTatto l'Italia, mentre non 
hanno vìatQ allro fuoco che quello 
della pignatta. »' ' 
f'^periamo che le previsioni non si 
avverino e che la fèsta proceda con 
,quella concordia e con quoU' ordinb 
che à* uria solennità si patriotica do-
iVoho essere caiitteri dìstintivir 

Il Municipio raddoppierà stassera la 
ilìurai'nazione del Corso e delle piazze 
e, i conQ6rtJ,^U8icali rallegreranno l^ 

.&JK.fi^° V»^o4?anotte, : ; 
. Il Municipio ha pubblicato ieri, ad 

ìora; tarda,, un proclama alla liopola-
zione, nel quale ricorda, con parole 
che avrebbero potuto esser più calo-

dUbbì e ci rassicurò in gran^arte* ' 
l/^ìi venne alla Camera a;*didiÌ§Lrare! 
di^ assumere tutta la responsabilità^ 
dèi grave provvedimento, a promet­
tere formalmente che la finanze (̂ ello 
Si^to non ne avrebbero ricevutà'àlcunà^ 
scòssa. •••" " '' 

SNon avepmo,,^^i%e non abbiamo, 
motivo di iion^2»star^ fede a l̂e ,^-
chiarazioni ed a ^ Impegni solenni 
de) ministro delle finanze. Noi non 
crediamo che l'on. Seismit-Doda sia 
uU parvenu. Non dividiamo il giu­
dizio che la stampa moderata con 
frase anche volgare fa del suo inge­
gno e dei suoi, studi. Sappiamo che 

- i H 

rose, il g^ài^de avvenimento del 20 ì ^f?'» deputato, e r a t r a i plùiaieUi-' 
settembre 18701; ' . • M ^^ì^^'^ ® com'pQtenti uolle materie fl-
, Il sindaco, onor. Ruspolì, ha dato 1 naiiziarìe. Al ministero ha portato un 

ieri,' finalmente, le isue notizie da An-
cena. . •-:,,;•: 

stamane egli è arrivato alla capi­
tale e domani stesso farà niióvi ecci-
tamenti arooverno affinchè concluda 
la Oonvenzìdbè col Municìpio pel sus^ 
sidio dello Stato al Comune di Roina^ 
' 'Novità poìitì'clie non ve ne sono e 
in questo giorno di concordia citta­
diname mogUo lasci^f,.^a parte qu^a^ 
brutta megera che 'è ' la poiitioa, la 
quale .ftolle^aue furie divide e fa male. 

Domani mattina vi aunuazierò col 
telegrafo gli incidenti della festa. 

jjiggìi'arrestati. ,,-, ,,..,(...:..•,; .'1 
' • " *̂  noma, SO. 

*.,:per-.ta;tta ia; "giornata ! ttómgpaiidd^) 
numero d« cittadini 'r^oséì ^'^fei^^fg' 
la'tfjmb'a di littorio Kmanueiè. 'Té'.̂ '̂ '-
io ò^e 4, molte società operaie ^aÙj'e 
con bandiere, concerti e numerosa* 
folla recaronsi a Porta Pia per de­
porre corone. 

Il Sindaco Rusppli parlò rammen­
tando gli avvenimenti del 1870. \ 

Parlarono quindi l 'avv. Colombo,;' 
il prof. Gioia e Menotti a;»r^b.aldi. Il 
prof. Gioia dbvet'te sospendere i l di­
scorso i^,,;seguìto.; a, disapprovazioni 
della folla par una sua frase «KHjen-
nant'é al regionalismo. 

Ruspoli ..prese la'Parola per prote­
stare contro tale espressione. 
- La fólla ritìrossi quindi in ordine" 

perfetto fra; le ^^cclìimàzioni. ̂  
, pa. città è imbandierata,,ed^illumi-
/n^à: /., ; . • \. • • - ' ? ! ^i'. 

V Xtalie dice che Ronchetti, se­
gretario generale pel ministero del-
H-intòrno, iudiri^^ò in data, dì oggi 
al Brevetti; uha .cìrcolareyr^ciiiamaridqi 
la 'lóro attenzione sulle condizioni 
^ella sicurezza pubblica. In questa. 
circolare il,_g9ver9,o diphi^r§jChe„>on 
può ammettere uè abusi di potere, 
né illegaUtè, ma esige.; il rispetto as­
soluto della legge che implica l 'im­
piego necessario dei mezzi legali pella 
repressione del malandrinaggio. I pre­
cetti quindi sono:)uvitati di spiegare ^ 
tutta la loro attività od energìa spe-' 
cìalmonte riguai^Jo P^ppHcàzione se-
vê ra dell'ammouì^ione e del, domici­
liò coatto. 

> • • ( ( ! . • • 

L'IMPOSTA àL'MàCINATO 
J ^ 

• J ^ 

r ^ 

r n 'fs n 
~-ai™ D E L L A S 
21 settembre 

Riportiamo dalla,, Riforma il so-
guorite aHìcolò'^ frà'le c\]i linee qual-*' 
cuno potrebbe riscontrare iin iàézzo' 
preparativo di rìtìrata del ministrò 
delle finanze sul* abolizione do! ma-
.cma^o: ,̂ ;; • . , , ' , • /̂  :.-

"Il rimprovero di e.̂ sere, sostonilorì 
della gradtìàle abolii^ione dell'ipipo-
sta sul macinato ci viene anche" d^l-
l'onòr. CriàpI, il^ualo, parlando con 
il c^irìapoudeute viennese del Témiìsi' 
gli dichiarò incidentalmente di non^ 
èssere d'accòrdo cori la Rifornia ^^ 
tale ;argòmen);q/Dòn l'onorevole Ori-
Bpi, invece, va d'accordò'un altro dei 
nostri più egregi anilei, il deputato 

1 

. NOSTRA C0IÌniSPÒi;DEIJ2A-> • 
* 1 ^ — • - - L - I 

Roma, SO''Penembre. 
Non à può scriver"questa data nie-

mnranda da Roma senza sentirsi pre-
iqiìdamente commossi, senza riflélte*re 
.ailê , vicende, tristi €.\ietp, all^ gesta ,Mor^na,!;ir'^u^le, ebbe il coràggio, 
(gloriose, agli atti d'abnegazione,, alle spbb'éne autore dell'ordine dol gìoi['no 
"rtù chó furono necessarie p$r rag- àéì Ì8 njàrzo 1879, di votare alla Ca-
Slutìgero il trî óafo del quale gggi ce- mer^ coltro il progeiW di legge del-" 

""""^ i-I ij^'ouprevolo éoismit-Boda. 
^^*.D|lla teia ci giunge pure '.p eco 
di alcuna proteste contro l'abolìgjo'né' 
del |iacMatp. ^ * " ;• 

pijvremo per tutto ciò reeedere, al­
meno in parto, dalla nostra opinione; 
ma, non passiamo, 0 no diremo bre-

lobrìamo l'ottK^ò anniversario. E ri 
cordando coloro che più benetìTerlti 

I lt>!!a liberazionQ: di Roma, dol compi-
' mento dell'uni tà'ii azionale furano pro-
jetamati dalla coscienza dei ^ìiitadinl 
•9 "dalla stòria; il pc'hsìero corre a Co­
lui, che 1* anno scorso partecipava a 
questa commemorazione e che giace veraente le ragioni. 

1 

cpfredo di cognizioni vaste e poaitìve, 
la^ pratica degli affuri, l'eriergia, e il 
hftoa ^volere .pi^l.desiderabili. Quel, 
che ha promesso saprà mantenere, e 
se,nuovo difficoltà potranno sorgere,, 
egiì avràiiì coraggio di chiedere alla i 
0||piera 4" ^sospendere deliberazioni Ì 
da luì -stesso proposte. 

; fi'agitazione che sì va propagando 
in Sicilia, nei Comuni dove l'onore­
vole MÌDjjhetti.ha possessioni ed ade-
renti, non possiamo perciò approvarla. 

Si ÒP detto cbe IMraposta d^l macir 
nato è la morte àoA contadini del 
Settentrione. Iri Sicilia, aveVasì il 
idiritto^dì protestare, finché, si trat­
tava di favorire una ragione a danno 

„di un'?iltra.i ora^non più. Non ci sem­
bra pili opportuna cotestu agÌ:^azione, 
in-favor^. del macinato, che potrà pa­
rere ;ad alcuni, un atto di o,^tilità. ' 

Siamo sicuri ghe l'esempio dei pro­
prietari di Riposto 0 del municipio di 
Gìarre non ,s^aj| seguito.. Un'agita-^ 
zìone moderata, che si proponga uno 
scopo partigiano, non è possìbile sì 
allarghi in Sicilia. Siamo anche si­
curi, che, ove, dopo magi^iori studi, 
Pon. Seismit-Doda dovesse accorgersi 
di. aver,.pomine3so uno Bbagìio, egli, 
non esiterà a presentarsi alla Camera, 

,ft.,chiederl6 la ^sospensione dell'aboli­
zione dei macitìa'<* j'e, in quest^^òaso, 
né Rottentrioiiall, pò meiidbnali, a-

•yranno il,,c^Fàggio di rispondere: No.' 
Per la quat cosa, stando Sulla fede, 
dell'onor. ministro delle nuauze^upa 
grideremo X̂ ?̂i il macinato, finché 
egli non leverà questo grido per suo 
conto, 

I ' -
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XosÉro (Uspaccio parti |̂>Jare 
^- - .*-

Roma 21, ore 8,35. 
La festa di ieri fu brillante, spon­

tanea; e ^rdinatlssima. 
'iì Panteon fu visitato tutta la gior­

nata. 
I discorsi a Porta Pia furono mode­

ratissimi, eccetto uno, che venne im­
pedito dal gridar della folla:.' " ' -

leg^aera immensa folla dovunque. 
iTóncertì patriotici furono applau-

ditissimi in Piazza Colonna.' 
Fu chiesta la replica dell'inno Ha!»' 

0 deir inno di Garibaldi. \l 
II sindaco depose una corona al Pan^ 

teqn e una a Porta.Pia. 'Ì 
'È 'ry 

Jfr 

>.! 

N'Essi'furono Sorpresi da cinque tur4 
'ohi presso il inolino di eerto itìmerj-
beg, .t/tto dei, due viaggiatori , 3 ucr 
ciao, l'altro precipitandosi Jneìla Bo*. 
sna, si salvò a nuoto. Questi passò 
ia notte a Oselo,, e ripresi?-,, nel ;^mat-
tino il viaggio per Zepee, M^ fi% so!r-
preso, di. nuovo Ha cinqua..tvéihii pro-

Jiabilmente gU stessi del lìot-ho pre-
:cedente,'quindi legato, e (ìocapitato. 
*̂wX-H-cadaveri dei. due -as^i&eiaati (a-

.^qno.gettoU nella B^^ non fu­

rono aqcora ritrovati, esaaado le acque 
assai alte. 

Tre assassìni furono convinti del 
loro crimine; due sospotti trovanti 
ancora in prigione; altri turchi so­
spetti si troiano fra grinaorti-Ù ; 

TTn cocchière turco nativo, di Buka| 
fu incarcerata per sospetto di àVere 
Ift^ormato gli assassini che i vifiggia-
t^ori^tportavano secoloro una sómma 
dt^anaro. u ^ 

X^Mnpl\iesta coatinua^ ['' 
-, PxmQh 20. - ^ L a ^ ^ o e della dl-i 
missione di Say' è completamente 
smentita, ì\ • 

Midhat sMmbarcherà domani a Mar-* 
Biglia diretto a Sira* fi 

LONDRA, 20, ^ Un dispaccio al 
3^ini9tero della guerra constata che 
lù stato sanitario delle truppe a Cipro 
BoriL è soddisfacente-gSopra .2022 uo­
mini furoQvi 400 ammalati, e 21 morto 
dopo l'occupaziojie dell'isola, ^i 
.-LONDRA, 21. " ' I l T/mès h^ da 
Oostantiriopolì : t̂  ; 

OredeÉlbhe la:Turchìa ola Russia 
trattino-di rendere definitive le ciau4 
solo del trattato dì Sauto Stefanp ri­
guardanti apìtanto queste duo potenze 
6 di cui il trattato di Berlino non si, 
occupò, h ; 

U corpo d'esercito di Skobeleff in­
cominciò ieri a ritìi'arsi sopra Â ĵ ria-r 
nopoli. , , - i: [ 

Il Jìaili/ Notes ha da Cracovia : 
Numerosi arresti furoa fatti a Or 

dessa, e ad Orakoff essendosi scoperta 
.HQ^j,cp3pira»ìtJiia tendente k^ liberare 
1 nihilisti, arro^t^tt k i 

Il Ì)fl/;j/,JVS*f?5jha da Vienna : 
;4tfeftdgSi una battaglia, decisiva fra 

;]3weiina,'fe ZvornìcE, ove tutti gli 
iàsórfespno>cóneeirtratL ' ^ ; 

(rirap0tt*^L 
N" 451, A):daUol2alle 3pomeridiani 
d'ogni giorno.- • ' -- ÌA6^ 

l}-\ i\ r T ' f 

XA 

^[ GAPPELM 

;[55itta d'Italia, attualmonttt venm pùt 
comodo dei particolari anche al^ìóir-
«uto ,^fti^prtaidi .GappeUi. taailb d 
Seta , a CUIisdjfo ^ a di gran moda, 
corno,^i;,Miir5>^ «̂ IfeWBy di I I S » » 
per Società, »er«l t&, ecc., ecdì^èllÈ 
stessi prezzi clie pratica alPingroaao,. 
aUJndi.con rìaparmio di due o tee ìir« 

^eVclppelle. <.i'n*è^mi 
PADOVA. - Borgo. OodaluDga M. 4*?6»r, 

flìSPdCCI DELL& N|TTE 
, (Agronzia Stefaai) "̂  ;' 

•i 

F 3 
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AbbìaaaQ i àeguenil dispacci: 
Roma, SO. 

Sta,mane il Sindaco e la giunta mu-r 
nicipale recaronsi al Panteon e dopo-
soro una corona d/allorp sulla ^om^a 

',dì.;VittorJo KmaiìUOÌtì. ifissi. t^écàroìJsì 
quindi a Porta Pia e deposero un' e* 

BliRl^INO, 20. — La Ófiuâ Hissione 
approvò il primo paragr|if^del, pro­
getto contro, ì socialisti (;qn 13; voti 
contro 8, SQì dei quali da|i d„ì»l c6i|tro 
e due dai prpgres'aìaLì confQ^m6n(ente 
allapróposta Lasliér,' ^'"^ . ! 

Yimm, 2Ò. - ; C/-/pc?4tó,,.™ Jova-, 
novic annunzia che la pacificazione. 
dell'BKÉegovina ó'essenziaimenta cOm-., 
piiita. Joraiiovìcli p^rtì l^i,CQrrv da'' 
Mestar, attraversò la parta orientale 
4611'Erzegovina, occupò 4Ji^6 corr. 
Bileb.̂  g,si riunì il 18 co^ri, a Trebi-
gne colla: brigata Nagy. Un',|L^aìco-
ionna, diretta a ètasko, che sì*s||to-
IUÌ3B, marcierà prossimameate frako-
rienice e ÌÙobuk, ove trovansi ancora 
alcuni insortì. L'attitudine dei i^Un-' 
ttìnegrìiii ò leale p corretta. Banner-
tutto insediansi ICautorità ed wga-
nìiszasi l'ammiaistraziono Ipolìtica'. II 
generale Stubenrauch. annunzia .da 
Banjaluka che il disarmo ^ 1 distretto 
di Priedor è termiuato. 

'ì'^ i '. -p.i-^v-i 

iJ|u:ti5lamwo : asoisslllii; germi*- regp. 

X 

Pmti modici 

.1 
4 

StUi)IO 
pSfPmtti. ôttoi)i>i-ttRo BeltioolìiÈi 
I ;. ;• ÌJÈ Pìàno„liI. 518̂  B. . : - , 

/ t rf]- ,?? ' r -
_id_ \ , 

4 6 
< r 

"i*ì 

" Molitti^ì^ quattro .puotè' sito ia POT-
Dumia, ^distretto di Monselioe. -

Dirigevi per, 1̂  .trateative ài sigaor 
Gìoya«^hi_ Zprzàtì,<:tìij,|;érnumia.. 

^*--yi4r**:^^u\-^i 
it^ .̂ 

-pei*'il prossìnlo 7 ottobre, due Casini 
,ìu:¥ià'0asìn Vecclxio ai Civici nu.-
m:èì:i„952'̂ ':^Ei3, ,, '^'''^-' •':.\-'-''z 
'"'ttìvòtgsj-sl al" vìeìijo studio del ^sì-
gnor avv. Ben venisti " " " " ' - * " 

K r • n i ' ,-%• 

3-Ì85 
.̂  n-^ 5. 

r.-. 
J II ! V I I . . ^>T> 

;; Ili 'SótfoVcritto tiene depositò-api 
suo-negozio di farine'al Ponte affi-, 
ìLòHétizo [NlU392'AHeì''^a'<Mt'»»ìi-^ 
gas is i dèlia-rinomata fàbbrica^G^dr 
diiRolognd: •• "'--DkfW 

/'fsrel giorno 28 settoinbre 1878,_iMro 
ÌOant. eegiiirà la vendita medfaifW 

'̂ Ààtà pubblica dello stabile ^dòmi'nicaltì 
di ragjone^corauhàle sita in Borgo pa-
!dòVanb^ civico N; 266' con.adiaoeng^e 
pertineaze; giardipp p,: bróllo*. aul 'dato 
fiscale dì L. QuatioidicimiilaV' ' •, 

- ÌÌ2'agosto 1878.'• '• ' ,\: ' ' ' ' ^ ••\^^]i. 

24446 p . M A R I Ù T T Ò ^ • l 

T?-
L H 

-:,Mercordi 25 §6ttenlbi^:^cori*entó alle 
Ote tO iAu t . nel nUovo Magazzino 
del sig. GIOV. VERONESE--in 'cbn-
tfada Sfiirito Santo,. Oasa'Revediu al 

>civico.N; 9rj9'A, seguirà la vendita 
e delibera al miglior offerente dello 
merci stimate XftfliiiJ8ftf,9».-appar-
-i^uti ai faUìi,ueuto,.de^^.jp(^«TA 

lOV- B*W. FiyPPONI 
successore E U G X R 1 0 dìviae in 
Numero 102 lotti, e ciò a prezzo su­
periore alla stima ed a pronti con­
tanti,^ boli' obbligo ài délìbaratarii del 
trasporto in gìoraata, d̂el Ifiiiti acqui-; 

A- ost- r»,- 01I-493 

SPETTACOLI 
TEATRO GARIBALDI. —• La Veneta' 

compagnia Goldoniana di Angolo Mo-' 
ro-Lin, rappresenta : M a \fìa, di Q. 
Gallina. — Ore 8 li2. i 

(ĵ â mo d aiftttapsr 
Via- ì^p^rito Santo ' CÌV^CP'N; 'Ì820.' 
>?'̂ >?'̂ Sgrsi air agenzia' Papafava-

V.' 

mtx'": 
' ^^ I h ••l^titeìì 

. f l ^ ^ l . r ' ì a ^ i ^ 

.̂  Zii or r r ^ .. . ' •• ; „, .• : .:;J . 

; y, W t ó i ^ n j s p m 4.. pagiBii). • i 
1 m ('A 0 - ' > - i • t i i ' i " ! '••'• • - • ? • • - ' • • ' • -

_, [ìBtJJ^LRTTINO OOMMEROIALE 
,,VH!MEaffA.*;'g9,T-Rend. it. .78.85..m^. 

,y. I2q,fraactù2i.8T?l,88, 

,0 '̂  
I_36airancW3l.8^ 

; [ S^^.fJontmuàno le'domah^e,,prèz-

L i à k ^ l S c . Affari Uinìtati,'prpzzl 

Si 
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: ..Resosi yapa^t^Jl,porto di lUàko-Chìvìii' 

So Oatelrico ÌB ducalo G(jmwflr;W!n«: «pra. 
concorso. \ , Y .;-• \ \ u } 

.11 lenìpo utilfì per |jre?entFir^ le domande 
rcfila fissato flnoJl gicrnò 20 Ottobre veî -
tuttì; et! ógtìi ij'stania deve esseF^ cotredata 

^'^seguenti'documiniì: '-''"'^ ' " ' * i 

• T , . 

Eie Intterxtonl'WIIMa t^rsnotsi pel né 

SOLTANTO TER 

I x . - ^ 

i énal® si irlccvoia»c»c|g^y temetti» ĵ ressol'̂ il&fB'B® l^riii«ipal^dep« 
f I 

>Mi FV*B 

r . K 

II pìQ recente f» rÀrie .lraap.ìVc!iti 11! con pfccanti e divertsot esime poeaìr 

•L̂ J iL>v.>e»ÌuJ:a/dl \Ì8|gìo. il marito sciprfsp, la bella veduta, nrf parifldiw), 

i . 

riSgglO 
llDa hle rolieiiofìe costa i J r e A . 

. ' ' j ^ÀV^erifi di tìttsdita; 
B) At tes ta to di rbucina c o n d o n a m o r a l e ; £ 
C) FtìcJiDe p<)lilìt3À e crlnJii>6le; ''' ', 

^ ti) GflUificalo di i*aòa'toSimtótìfìe%ica7 
i E) Pi (.Ioni a, di libero esercizio dtìjla Medica 

,̂  ChiruTgiaed Ostarìcia riiasciato da una 
tJniverdit^ del fteeno; r. .; . ' ; 

; y) Ogni al|ro,ntiÌe,-documento- : , [ '' 
, • I>o ftlpendio RHneàso è di annue ital; Li-
T̂e, 2000 jagaJ^ili .mensilmente ?,,p9sU*upa-
tamente. 

La popolazione d^i Comune è di 4Ó0O 
.^drca abitanti c&ni!irf?e le due Frazioni di 

^̂ ;Xî an2̂  e Contili di rame, (^d i poveri bannp 
. 4irHi9 *lla gratuita aflàiatenzi/ .' : 
': i Le strade sono tutte in piano, flimattte; 

Mute in gbiaa per olire tre quarti, e ik 
maĵ giore disianza dal centio del Comune 

* di chilometri sette cirea. i 
fili aspiranti coBtreranno col aolo fatto 

^ella presenlazionf .delle domande» Ttbbl gò 
di assogg€Uarsi in caso dinqi|ij&a non;solò 

. a iwlU- \*' di?poaizioni e rè^oli'rrìentf ftcno-
ralij mi ben anco i-l'e special», che rei aer-
Yjiio ÉBDìiano*tfql Cdmiirié GÌ dddottassero' 

Salva.|a *[iiperiorp^approva? '̂î ne, la nor 
mina spetta al Consiglio Comunale^ il quale 
'ài riserva dì cfnfermare reietto dpjÌQitiva-

Ìt:JBente dopo due anni di ctìperimentó ''"^ . 
,i^L'«Ieito dovrijossuniere la condoUa op-

na comunioatagli la nomina^ • ' ' ^ 
Vescovana» lì Ì9 Settembre 1878, • 

^ ; ^ ' m s i n à a e ( l ^ ^-s 
.' --' r^ CONTE ALMOilO'3, piSAm 

Uns bdli^eìtóaqoltt^ìone^dJ fliheriift^Rfbìls Virà-
neet Ulusfrati,i con chiavi, ofin! ì>umeio diflerenfe ma iti^totalo molto divertente per sole 

crnlènente 33*78 fotrgrtfie di perfìoriej olii che cèri fisflìonnifì serio 6 allégre, t]h tùie 
&Utvpi ynicG^nd a^0,genere, e più,recente, costa IJroffl , ; j 

t 

j ^ 

: t 

n 

f i •̂ 5 l i C ^ J 

1 ^ 

•ini coiDÌcì, xì^e f .nijo fliuziosissimi stlU dura.n^ il Cvniiire,.in maniera, che fion 
'Bare dal tidére. Un ìale roirta fligari'aalà , l j l ré 8. SpedizKiiie contro rimessa 
)ito 0 coMlrr̂ 'aKsègno dalfa™^ ''« '̂ ^̂ ^ ' - '-̂  . ̂  ^' ' i 

COI) figurini 
fanno ceesare <iai riaere, un laie r 
delt importo o coMirn'aitsègno dalia 

Ĥ  i • • CoHa *reNiior*ftasIòiil, Vienna II Pratersiràsse, 43. 
, > " -

- ^ i ^ \ ^ 

• ^ . ' 

I ^ ^ ~ 

3Pa4l»*» l^ifÈ D f t T T - • n i " ' f " f i n i ! ' ' ' ' l^adOTa 

' I -t- V i l i 

' f t 

-:Ì<'' ) 

t ir Piazza Cavour ., , „ _ . _ _... 
g [>rcminlo cou Mcdrgliji 'd^VrgL'Ulo iiirHj^prjsìzitina di V n ù e Licjuoii ilnlìniH'ìft'Vetic:*?]» 1878 M 

^ 

:i£! f 
f ' ^ 3 * 

I l fòì^tìmcìfila l*Sé*ro À e l m o i i t i , in MILANO, Cordasio, 23 vemlo 
."un eccellente i rimedio per le zoppicature dei cavalli é bovini/costituito 

I da un potente .Yeseicatorìo liquido, che, producendo Un'azione niòlto tìnor-
gica, non iut^c,ca i^ienoinamente il pelo. Kumerotìi c'C^^ /̂Z/ca^ di distinti 

' Medici v^ieri^drì (^ivili.e mililari e possidenti di bessjamo,d'ogni parto 
dei Heghaàttestò-rib" sempre pifi l'eflicacia di questo portentoso rimedio. , qtiesto portentoso rim( 

f i * - 1 ^ # 4 V I ^ V I ' r ^ ^ 

Pi^ezzò di Ogni Bottièllà Ih scatblti, cpn spazzettino per l'appIicaziQne L. O 
Si spedisce csclusivamouto dalla suddetta farmacia contro Vaglia 

postalei'Ogtìlflàtìon&'^è'nìtlitito del^'marchlb^bollò Governativo- 4-480 

.-' M ^ 

F - L - l 
h i 

i- i 

.iJfJ 

1% 

fi l'acqua più fcrruglnoRa e più facile 
mente sopportata dai dtbolit Promuoverai"/ 
pelito^ riniùrza:Io stoqiàcó ed,è rimedio Aif 
tnxro Halle affezioni provenienti da un dii 
fetti:;de[ sangue-^ ' ^. ; ^ s.̂ - l 

• Si può avere dalla Dlr̂ Klene della Fonte 
in Breséia, è dai farmacisti- — Ogni bottì­
glia dsve avvertì hi'(iapsula cóli ìmpreflaò 
ABil«ft FoEiité P é j o — Bói^ttbe£4<l. 

)n P i BOVA depesilo generale presso 
rftGftwsRiA'DALILA JPn^TB: IQ .Piazzetta 
¥efilpacchi,>^IÌireGeniata dalla ditta ^mTRO 

liquori che circolano in ^•o?Jimcré/c>'è'la^locale Società d'Incoraggia-
.mentQ^accompagnava all 'Inventore l'estesissimo rapporto collo seguenti iù-
^h'gliiere parole: " ; ' ,,V _ ,- i '• • ' - •• -̂ ^̂  

«Da 'que l fii|ipor't() lo" scrivente trae materia per congratuiartii seca 
tì^^ei .dellaiatta^juvenzìorié e ad incoraggiarla 3. perseverare nelle sue .cure p̂  
« fendent i a far iscompEiriro . 'quei'liquori c) ie /mentrg , allettano il palato |^ 

|«^dannp&^issì|n4^ •"''!:^"';;. • : ^̂  \ '^,.M ' . ^^^^'^^ 

ttlftl A T T I G f T l f t ì T f t J ^ ^ f ^ i n ^ C ^*JAhÌGÌOr«(k praata 0 la pi^:^•ii^Tf»l^<;^vl ; ' 
^ ^ j ^ | f ( | , ^ ^ | j j : t . i M U W S . A U u I U O i ; /« i le da Tarsi jn «*irelo aBctie_xiaif^|-aiiJ.^i 

A\'\'A 

appreseiitanz^ ^ G enerai,e 
1 F r - - - . • : ; • ? . ^̂  jj i 

A p p r o v a z i o n e I M ^ I P A ^ C A Ì J . i l i ^ . ' ^ ' j * ' ' 

'ATIL'^TATI dei s ignorl 'nWrd, C\\\i\ih\\ 
Dcmlel les , chtiurgi ìa^ i^ptì i • Bf̂ tóifal̂  

.^Pjijjnle incaricali n^gU Ospedali di Parlirl 
dd Berrlzie dalle malatJLie cpn|aH'£Ìoac. 

N- B- Per flvltar<*J^^,Mi^lraflazionl, 
esigcrt'VedcSietta conforme ài mtìdfcl)<' 
adpra [K)rtanlo fa ì>!ii U StàróptgUo ijelk 

i 1 

3 4 

Bìcuii €OJi(j*Q il ruoco e le Iniìazìoiii 
D E L L A 'KINOMATA F A B B B I C À : • 

F: kU 
1- ' - : ì j i 

j YÌEMA 
ì ! ; •. •^rì'>^"i(."^ f 
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ideai Delk' ?̂ qu8 minerali delULotnhardia'o^elVeuftto. 
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i.EOKITANSKI prof. 0. .— Trattato cbillplcto di anatmiìia 
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